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co ull
rono con un apparato di tale gravità che il Go- La ferrovia tra Parma e Spezia è uno di quei una sola officina può fornire nello spazio di po- benenzio della sua industria.
verno credette dovervi provvedere coll'affidare desiderii la cui attuazione non può essere con. chi mesi dei battelli a vapore della forza di due Rifacciamo ora il conto supponendo che, ri-RELAZIONE A S. 1W. al generale Cadorna una missione speciale. Col sentita dal"attuale condizione finanziaria; nè o tremila cavalli, l'amministrazione non sia riu- manendo costante il canone da pagare allo Stato,
decreto del 5 di quel mese venivano concentrati i d'altronde si presenta con carattere di necessità seita a procurarsi40 o 50 mila macchinette del il fitto e le spese, il suo lavoro si trovi ridottonell'udienza del 16 settembre 1869 del Mini· in di lui mano i mezzi per imprimere alle mi- alcuna per provincie già percorse da una linea peso di l4 chilogrammi ciascuna, nell'anno che è di un decimo.

stro dell'Interno nel presentare la Relazione sure di prevenzione o di repressione un indi- così principale ed importante. passato dopo lapromulgazione della legge. Qug Egli incasserà da una parte:
L 1della Commissione d'inchiesta sui casi delle rizzo d'unità che male sarebbesi potuto sperare Per l'assetto dell'imposta a carico dei campa. sta meraviglia proverebbe che essi non hanno ri. Per tassa . . . . . . . . . . . . . .

.
. 8,000

provincie delt'Emilia in occasione della tassa dallo spartimento del territorio sotto giurisdi- gauoli già venne presentato un progetto che vi flettuto abbastanza alla differenza che corre, tra Per mulenda . . . . . . . . . . . . .
» 9,000

sul macinato zione di magistrati ed autorità diverse. provvede. una produzione avviata da un pezzo, di oggetti Ïotale
. . . L. 27,000Eravi o no necessità d'ordinare quella mis- Ma questi ed altri migliori concetti massime che hanno orámai un posto assicurato nel mer.

--..-.SmE
, sione 7

per la tassa del macinato, potranno aver vita e cato generale, e la fabbricatione di un arti- Egli dovrà pagare dall'altra:
.

2La attuazione della legge 7 luglio 1868, nu. L'evento ha risposto per l'affermativa; pe- svolgimento quando, mercè le discussioni che, colo nuovo, richiesto solamente aal Governo Per tassa . . . . . . . . . . . . . . .
L 0,000

mero 4490, con cui si stabiliva una tassa sulla rocchè, sedati i tumulti, quetati gli animi, poco fra poco ,
dovranno seguire in Parlamento , italiano, che doveva rimanere ristretta ncí ter. Per fitto e spese . . .

.
. . . . . . .

» 7,500macinazione dei cereali, non poteva non solle. andò che tutto potè ripigliare il suo consueto e vengano a chiarirsi i divisamenti con cui, anche mini di quella richiesta, senza che si potesse ·

Totale . . . L. 27,500vare, e sollevò diffatti, molte o tutte serie diffi. normale andamento. per questa parte, possa procedersi di conserva prevederefino a che punto essa st sarebbe estesa,coltà. Riepilogando quello che la Commissione ac- con tutte le forze della Nazione. ma che, ad ogni modo, esigeva l'impianto di un ossia il suo conto si chiuderà con una a
Gli animi se he trovavano commossi, l'agita- certava, ecco quello che ne risulterebbe, come Il Ministro dell'lnierno apposito materiale in macchine ed utensili di di lire 500.zione si fece grave in alcune delle provincie in riassunto, espresso colle stesse parole, e collo LUIGI FERRARIS I ogni genere. Nessuno dei grandi gabilimenti, ai Quale meraviglia se i mugnai si mostraronocentrali; il Vostro Governo credette dover affi. stesso ordine, sebbene raccolte da varii passi. ° quali vien fatto di pensate, quando si parla ritrosi a fare le loro dichiarazioni? Se a basedare ad un comandante militare taluna delle « Principali, se non esclusivi, attori furono i (Vedila Relazione della Commissione dTuchiesta della miracolosa potenza dell'industria me- di queste dichiarazioni esai presero non il la-facoltà del potere esecutivo. contadini o gente che abita la campagna e la. nei supplementi annessi alla Gazzetta d'oggi). derna, poteva essere tentato di sottrarre una vero medio, ma un hmite al di sotto del qualeLa Camera dei deputati, adottando nella tor. vora la terra. parte ragguardevole dei suoi mezzi-alle sue pro- fossero sicuri di non scendere mai? Non era

nata del26 gennaio 1869, dopo lungocontrasto, « I prefetti non mancarono d'energia nel re. duzioni speciali, e alla sua clientela ordinaria, questa per tutti una necessaria cautelal'ordine del giorno puro e semplice sulle pro- primere, e sarebbe ingiusto Paccusarli d'impre. per voltarsi a una fabbricazione, per così dire, Alla Maestà Vostra non sarà discaro cono-poste tendenti a censurare la condotta del Go- videnza.. Il sospetto che sarebbesi trascorso RELAZIOlVE A S. lW. intrusa, a utt articolo nuovo e senza avvenire· scere come e fin daye i mugnai abbiano usatoverno, consacrava quello che la necessità aveva agli eccessi non trapelò da nessunadeposizione, L'industria nazionale, alla quale si era fatto ap- i di questa cautela. Stando alle loro dichiara-prodotto, da nessun rapporto. intorno alla tassa sulla mucinazione presentata pello, rispose, assumendo la fornitura di 14 i zioni, si avrebbe, per tutto il regno, una maci-Immediatamente poi quasi ad unanimità: « Dovunque il moto, anzichè allargarsida un dal Ministro delle .Finanze nell'udienza del mila contatori, che non fu poi in grado di con- I nazione annua di 19 milioni di qumtali tra« Dopo le spiegazioni date e gli impegni presi punto come da centro alla circonferenza, si ac- 16 settembre 1869. segnare alla scadenza convenu_ta; e la straniera, grano e grantarco, ripartiti fra 72 mila mulinie dal Ministero, lo invitava ad accertare, me, cese su punti estremi e divisi e senza contatti piuttosto che premurosa, ci si mostrava noncu' in esercizio. Secondo questi dati, il prodottoe diante apposita inchiesta, le cause dei recenti apparenti tra loro. rante e restia. quotidiano di un mulino, in farina d'ogni spe-« perturhamenti, massime nelle provincie ove « Sebbene sorprese, appena scoppiati i moti, MAESTÀ În questo stato di cose, e anche sen2a con- cie, sarebbe di 56 chilogrammi; i profitti del mu-« si manifestarono con maggior intensità, ed a le autorità accorsero al riparo con tutti i mezzi ' tare il tempo, che dopo la consegna delle mac gnaioin molende, ragguaghando la molenda alla
« proporre i provvedimenti che saranno del dei quali poterono disporre. La legge sulla macinazione dei cereali pro- ' chinette si sarebbe dovuto impiegare per la loro metà della tassa, e supponendo che la metà della« caso- »

« Ed agli inviti, come alle ordinazioni delle mulgata il 7 luglio 1868 doveva entraro in atti- applicazione agli alberi delle macine, e la deter- molenda vada in fitto e spese di manutenzione,V. M., sulla proposta del ministero dell'in- autorità civili corrisposero premurosii comandi vità col 1° gennaio 1869. Erano dunqueseimesi minazione della quota fissa per 100 giri, l'am· sarebbero solo di 30 centesimi per mulino, ed ilterno, con decreto 14 marzo 1869 nominava militari di Bologna e di Parma... La truppa che il ministro delle finanze aveva davanti a sè, ministrazione avrebbe mancato alle regole della
consumo degl'Italianiinpane, paste e farined'o-a una Commissione d'inchiesta per accertare le riusci, come sempre, inirabile per abnegazione per prepararne l'esecuzione. Il modo di perce- più volgare prudenza, se, facendo pure ogni gni specie di 220 grammi per giorno e per abi-cause che diedero luogo ai disordini delle pro- e discipliua. Obbediente alla parola d'ordine zione stabilito dalla legge si fondava sul numero sforzo per aficettare lo studio delle question! tante. Per quanto grande sia l'idea cne i mu-vincie di Parma, Reggio d'Emilia, Bologna e ! comparve sul terreno colla baionetta inastata' dei giri delle macine, da accertarsi mediante un tecniche e la costruzione dei contatori, non si guai ci danno con questi numeri della loro par-Modena ad occasione dell'applicazione della mai usò la prima delle armi, nè sempre colle apparecchio meccan:co applicato all'albero ; e fosse intanto messa in grado di riscuotere la simonia e di quella dei loro clienti, la marava-legge sulla tassa del macinato. » armi rispose alle provocazioni, agli attacchi... solo quando non fosse possibile o convemente tassa nell'altro modo che la legge indicava, ' glia crescerà quando si pensi, che questiLa Commissione adempì con solerzia, sa. « Della missione Cadorna tutti parlano con l'.applicazione del contatore, la tassa si conver- cioè mediante l'accertamento del lavoro pre- sono una media generale, e che le medie par-gacia ed indipendenza al suo mandato; ritardata, riconoscenza in quelle provincie, meno forse pel tiva in un canone annuo, da regolarsi sul lavoro sunto· ziali scendono per conseguenza, m alcune pro-per l'ampiezza delle ricerche instituite, la rela. suo effetto materiale, che per quello morale... presunto d'ogm mulino· A questo pensiero s'inspirò il regolamento vincie, molto più basso. Così il prodotto di untiene, formata il IG giugno 1869, che roi onoro « Disuguali alla situazione si mostrarono le L'ammimstrazione doveva dunque rivolger? del la luglio 1868. Tutti gli esercenti furono mulino, nella provincia di Cagliari arriverebbedi presentare a V. M., dimostra, quante cure vi autorità comunali e le armi cittadino. , le sue prune e maggiori cure alla provvista del invitati a dichiarare il lavoro da essi fatto nel-
appena a 14 quintali l'anno, che vuol dire 4siano state spese dagli egregi uomini chiamati a « Il povero contadino, nel 1869 non trovò contatori, alla loro applicazione agli alberi delle l'ultimo anno, e quello che presumessero di fare chilogrammi di grano macinato al giorno; ed ilcomporla e sono: Mantellini comm. Giuseppe che faccie scontente; nessuno che gli parlasse

,

macine, e alla determinazione della quota che nell'anno che stava per cominciare, e un ruolo consumo per ogni abitante non sarebbe in altroconsigliere di Stato, presidente; Ferreri cavalieri della tassa del macinato, come, nel 1860, tutti avrebbe dovuto pagarsi da ciascuna macina, per : generale fu compilato, nel quale era indicato il provincie, come in quelle di Venezia e di PortoGiuseppe, sostituto-procuratore generaledelRe. gli parlarono della leva. ogni centinaio di gni indicato dal contatore· canone annuo imposto a ciascun mulino
, in Maurizio, maggiore di 73 chilogrammi l'anno

,Baravelli cavalier ingegrnere Paolo
, ispettord ' « Anche la voce del clero restò muta... Quel- Macchinette destinate a contare il numero base a quelle dichiarazioni, rettificate dall'agente ossia 200 grammi il giorno. E queste non sonogenerale al Ministero delle finanze; Carlotti ca. l'abito tenuto sotto i duchi di pubblicare dal- i

dei giri di un albero in movimento, la meccanica
i delle tasse. Quella tassazione perà era provvi- da capo altro che medie, ricavate dai numerivaliere Davide, consigliere delegato alla prefet- Paltare le leggi, e di predicare il precetto del- ne possedeva molte; mg nessuna d2 queste era soria. Rimaneva inteso, che l'applicazione dei che devono essere in parte inferiori.tura di Livorno; Berti cavaliere avvocato Ludo- l'osservanza, si è dismesso; il prete diffida del- stata finora apphcata at muhnt. Si trattava di contatori avrebbe proceduto di pari passo colle E meno avremmo a dolerci, se il modo divico, consigliere provinciale della provincia di l'autorità civile, o fa le viste di diffidarne per

un apparecchio di natura sua molto delicato, loro consegne, e che i mulini, ai quali fossero di percezione, a cui fammo costretti ricorrere, nonBologna; Ferracchini cavaliere avvocato Enrico, •tacere, quando le parole del suo santo ministero che doveva, per così dire, immedesimarsi coi
mano in mano applicati passerebbero in un avesse fatto altro male, che quello di assotti-vice presidente del Consiglio provinciale dolla dovrebbero predicare il precetto di rendere a meccanismi piu grossolam, soggetti, durante 11 ruolo speciale, che intanto si apriva, e che gliare il prodotto della tassa : se, sottraendoprovincia di Reggio nell'Emilia; Osenga profes. Cesare quello che è di Cesare. lavoro, a scosse e vibraziom continue, in sotter- avrebbero da quel momento pagata _la tassa all'erario due buoni terzi di questo prodotto,sore Giuseppe, facente funzioni di presidente « Il contadino parmense, reggiano o mode- ranet per lo più umidi e oscuri; che doveva es- in ragione dei giri fatti dalle loro macme. Tali

avesse almeno assicurata la riscossione del ri-della Commissione temporanea dei conti in nese riceve ora un trattamento più duro ai suoi sere di una solidita a tutta prova, e che, la- erano i pensieri e le disposizioni prese dall'am- manente, e salvata l'industria dei mulini dalParma; Cavassola avvocato Giannetto segre. rapporti col padrone della terra: il bolognese sciando il mugnaio perfettamente libero nel suo ministrazione, quando s'aprì la campagna del profondo disordine, nel quale è caduta. Ma nontario al Ministero interni, segretario. no, ma forse ne ha l'opinione. lavoro, non gli desse insieme la facolta ne 11 1869·
c'è bisogno di molta riflessione per convincersil a relazione, con gli annessi documenti sarà « E dunque furono moti per mal essere eco- moùo di sopprimerne o alterarne le indicazioni. 11· che questo disordine era una conseguenza ine-presentata alla Camera, appena riunita; ma nomico,.inasprito da più ragioni d'ordine mo-

Si aggiunga la condizione, dirò così, ammini-
Non parlerò dei disordini materiali che ac- vitabile del sistema, e che nessuna sagacia,l'importanza deL'argomento richierle un esame rale, sociale, politico; me senza che per questo

strativa del problema: ed era che il tipo pre-
compagnarono in alcune provincia del regno nessuna diligenza, nessuna industria dell'am-non così differito; e d'altronde la pubblicità entrasse direttamente in causa la questione so-

scelto potesse adattarsi ugualmente ad ogni Pattivazione della legge 7 luglio 1868. Furono ministrazione avrebbe potuto impedirlo. Dalanticipata potrà servire per istudio a chi do- ciale e politica. specie di mullm; che, costruito a migliaia di
un tentativo diresistenza diretto contro il priu- momento che più mulini, capaci della stessayrà poi sopra di essa recare giudizio, come I « Ogni sospetto di questione sociale o di at- dSeÎl bri9c zoe in anede,economi prSoeppria cipio stesso della tassa. Questi disordini, che quantità di lavoro, saranno tassati disugual-per preparare anche quel. primo sindacato che tacco al proprietano, per astio o per invidia

essere applicato, qualunque fosse la figura e la hanno una spiegazione molto naturale, e ri- mente, è chiaro che il più favorito, potendo ma-sta nella pubblica opinione. alle sue proprietà, ogni paura di guerra di chi
dimensione degli alberi, più che una semplice scontri nella storia di tutti i tempi e di tutti i i cinare a miglior mercato, Attirerà in breve 11Il mandato della Commissione era di accer- non ha contro chi ha e perchè ha, e paura che

· ¡ ¡ - paesi, formarono Poggetto di un'inchiesta, i di lavoro di tutti gli altri. Non avendo a pagarefare le cause, onde, queste accertate, potesse il si dissipa... operazione, dba eseguirsi su uogo stesso, in un
cui risultati furono sottoposti a V. M. dal mio nessuna tassa per tutto il lavoro, che avràGoverno di V. M. vedere quali provvedimenti « Se dalla questione sociale si passa alla po-

tempo assai reve, e col mezzi piu semplici.
collega ministro dell'interno. È però mio stretto fatto oltre quello, per cui fu tassato, nonfossero a proporsi, quali dipendessero dalla litica, le discorse premesse ne chiariscono come

Nelle esperienze fatte sotto 11 Ministero del· dovere render conto a Vostra Maestà degli in- avrà neanche bisogno di esigerla dai suoi nuoviM. V., quali dal concorso del potere legislativo. nessun partito politico abbia dato vita o indi-
l'onorevole Sella, e disgraziatamente interrotte

convenienti che, segnalati fino da principio, avventori. Anzi, un così grande e rapido au-Sia che le due parti si tengano intieramente rizzo a quei moti... Nulla sente di ribellione. dopo il ritiro di quel mimstro, il contatore era hanno dato motivo a lagnanze in gran parte mento di lavoro, farà sì che il mugnaio trovi, nelconnesse, sia che lo studio dello cause abbia « 11 rimprovero, che possono farsi tutti i par-
Essato al muro del sotterraneo, ed il movimento fondate e legittime. Importa sapere se questi prodotto accresciuto delle molende, il modo ditrascinato quegli egregi uomini ad entrare nel titi è di avere disposto il terreno; e questo rim-
trasmesso da una verga rigida mediante un ec' inconvenienti siano da imputare a colpa del- pagare la tassa senza esigerla da nessuno. Ciòcampo pratico, fatto è che le conclusioni della provero lo hanno tutti, che tutto facevano per
centrico, condotto dall'albero della macma' l'amministrazione, o debbano considerarsi piut- spiega un fatto a prima vista singolarissimo,'Commissione abbracciano anche i provvedi- accendere, nulla perprevenire o reprimere. Sono Quando, dopo la presentazione della legge, che

tosto come la conseguenza inevitabile di un ma che pure si osserva in alcune provincie, ilmenti. le intemperanze di un malcontento generale, che
fu poi approvata dalla Camera, quelle esperienze modo di riscossione, che, destinato nel concetto fatto cioè di mulini che pagano puntualmente laAnzi, aperto in quel modo il campo, le pro- agitano questo grande infermo, è l'ambiente di furono riprese, s1 penso a sopprimere la trasmis' della legge ad una applicazione momentanea e tassa, e di avventori che non la pagano affatto,poste della Commissione spaziarono libera- opposizione, che viene da ogni classe e da ogni aione, chmdendo il contatore m un mamcotto ristretta, ebbe dalla forza invincibile delle cose, Qui è chiaro che chi paga la tassa sono i mu-mente dallo esercizio della prerogativa sovrana parte e che si comunica ad ogni classe, ad ogni
di ghisa, dentro il quale avrebbe girato a sfre'

una durata e una estensione, che oltrepassarono lini chiusi; la tas-a rappresenta i guadagni chedi grazia sino alla riforma della legge sul ma- parte, non esclusi coloro che si usurpano il gamento, insieme coll'albero della macina, un le previsioni di chi l'aveva proposto. questi mulini non fanno più, e per i quali lacinato.
nome di conservatori... » organo meccanico,capace di fare oscillare la co-

Consideriamo per un momento il modo con tassa sulla macinazione rese uasi il caratteredetta del contatore. Il manicotto, fermato me- -

y
.

f dt lle dE, trascurando i minori, di cui taluni quasi Quali insegnautenti si possono ritrarre, quali diante una funicella e un arpione, al muro del
cui opera una tassa sui mu im, on a a su e- d'una confisca; se purela chiusura di questi mu-disciplmari o domestici, i provvedimenti indi- illazioni si possono dedurre da queste parole, sotterraneo, non avrebbe potuto seguire il moto
nunzie e che athmonta al doppio della mulenda. hm non e l'effetto di accordiimmorah, nel quahcati si possono riassumere: quali giudizi si possono recare intorno al me- di rotazione dell'albero, mentre avrebbe parte-
Cio che la tassa chiede al muguaio non è una un solo, e generalmente il meno tassato, fa-1° Amnistia pel trascorsi dell'ignoranza ; rito loro, Vostra Maestà vedrà nell'alto suo cipato alle vibrazioni ed agli spostamenti late- parte aliquota dei suoi guadagai. Il mugnaio di- cendo il lavoro di molti, si ripartisce tra i soci2° Iticomporre, dove guasti o distrutti, gli ar- senno· rali, tanto più considerevoli, quanto è più di-
venta in questo sistema un esattore a scosso e il prodotto di una tassa, che i contribuenti pa-chivi del comuni; Non avvi alcuno in Italia, il quale, indivi- fettosa la costruzione dei mulini. non scosso; egli deve rispondere della somma

gano, ma che non entra nelle casse dello Stato.3° Correzione della fondiaria per Reggio e dualmente o collegialmente, non voglia e non Fu questa l'idea madre del contatore Thia- dovuta da un certo numero di contribuenti, che Queste e non altre furono le ragioni che in-Modena; affermi di volere che si provveda al ristauro baud-Calzone mantenuta anche in un altro
sono gli avventori presunti del suo mulino; ma dussero la Commissione della Camera ad ab.4° Costruzione della ferrovia tra Parma e delle finanze ed all'ordinamento amministrativo inventato e c'ostrutto da meccanici francesi
la legge non gli da nessuna sicurezza che questi bandonare il sistema delle consegne, accettandoSpezia per Pontremoli. dello Stato. Eppure non saprebbesi in ugual colla sola differenza che, mentre nel modellÔ contribuenti, del quali risponde, verseranno real- l'emendamento proposto dal Ministero, che in-5° Liberare il campagnuolo- dal servizio at- modo affermare che tutti vogliono seriamente i italiano íl contatore sta fermo, nel francese esso
mente la tassa nelle sue mani. Obbligato _a pa' tradusse nella legge il contatore dei giri, etivo della guardia nazionale; mezzi con cui si possano questi scopi raggiun- gira insieme coll'albero, e la parte sospesa, te- gare, a scadenza fissa, una somma determinata, messe le denunzie in seconda linea. Esse furono6° Nuovo assetto e riparto de1Pimposta sulla gere! nuta in sito dalla funicella, è invece la vite per-
egli non ha per tutta nvalsa, che un ruolo com- svolte davanti alla Camera dalPonorevole Gior-ricchezza mobile per i campagnuoli; Il Parlamento nella coscienza che ha dei suoi petua nella quale ingrana il rocchetto che con-
posto di quote eventuali. Bastera che uno su gini, relatore della Commissione, con parole7° Quanto al macinato, ampie facoltà alPam- doveri, il Principe nella sua saviezza, trove- duce l'apparecchio numerico. Nei.contatori di
dieci di questi contribuenti lo abbandoni, perchè che dovevano pur troppo ricevere una luminosanistrazione per applicarlo col contatore, ovvero ranno, nessuno ne dubita, il modo di coordi- modello francese questafunicella èora rimpiaz- sia rovinato senza rimedio. La tassa che dovrà conferma dai fatti. Se il fenomeno non si pro-con sorveglianza continua, onde rivedere la tassa, nare i mezzi collo scopo e colla fermezza nel zata da un ferro rigido che, scendendo a piombo pagare per questo decimo di lavoro che non ha dusse per tutto nelle stesse proporzioni, ciò ècoordinandola alle mutazioni che si verificano, volervi pervenire; il paese ne sente l'urgenza dalla volta, a una piccola distanza dall'albero fatto, assorbirà tutto il guadagno ottenuto dagli dovuto all'azione di molte cause, che gli impe-e di mano in mano che si verificano ; ed è in obbligo di misurare le conseguenze della fino al piano in cui gira il contatore, entra i
altri nove·

dirono di svolgersi colla precisione e colla re-8° Moderazione della tariffa pel granturco. : cooperazione che da lui si attende.
una forchetta orizzoritale, portata dalla vite Supponiamo di fatti un mulino tassato sopra golarità ordinaria dei fatti economici.Potrebbe, a prima giunta, sembrare che sif. Intanto, per ciò che spetta alle varie conclu- perpetua, e le impedisce di seguire il moto di un lavoro presunto di 10,000 quintali Ad ogni modo, quel tanto che s'è potuto ve-fatte proposte fossero il portato dei giudizi sioni, con cui si compeudia il concetto della rotazione dell'albero. Ecco il conto attivo di questo muhuo : dere basta a dimostrare la giustezza di quellemeno favorevoli sull'amministrazione sì poli. Commissione d'inchiesta, ed anzi tutto, se la Ad ogni modo non parrà strano, che qualche Esso riscuoterà dai suoi avventori: previsioni. Sopra 71,903 mulini esistenti neltica come finanziaria; ma nella relazione Vostra clemenza del Principe vorrà sten ferai benigna momento di riflessione, qualche mese di prove

Per tassa alla ragione di L. 2 a quintale L. 20,000 regno, il 19 per cento, ossia 13,376 cessaronoMaestà troverà, ad ogni passo, apprezzamenti a pro dei trascorsi e dei traviamenti per igno e di esperimenti, sia stato necessario, per venire Per mulenda alla ragione di L. 1 a quin° dall'esercizio,ediquesti615 furonoriapertidalledegli atti e delle persone, i quali, appunto per- ranza, i Vostri Ministri, esaminato il corso della
: a capo di un problema, che quelli stessi, che tale

. . . . . . . . . . . . . . . . . » 10,000 autorità locali, per ragioni d'ordine pubblico.chè condotti con una severità lontanissima da procedura, saranno lieti di poterne fare la
.

accusarono dopo la lentezza dell'amministra- Totale L. 30,000 Che poi i mulini più imposti siano quelli cheogni indulgenza, si cattivano una maggior cre. proposta a seconda dei casi e delle circostanze. zione, avevano prima dichiarato insolubile. --- si chiudono, e così le quote più alte quelle chedenza, e che pure recano giudizi in favore od a Per gli archivi comunali non è mancato e non Trovato il modello
,

si doveva provvedere Supponendo che delle 10,000 lire ri- tendono a scomparire, lo proverebbe il con-cluarimenti della condotta di tutti. mancherà, secondo i mezzi che sono in mano alla costruzione dei contatori, conodiando la cavate dalla mulenda i 3[4., ossia L.7500 fronto tra il riepilogo dei ruoli e la situazioneL'esame della Commissione, come il voto della del Governo, il suo proposito di ricomporli e di maggiore sollecitudine della consegna, colle ga- vadano in fitto e spese di esercizio, il suo della tassa a tutto giugno. Dai 51,251,922 pre-Camera rieguarda a due ordini di fatti: gli uni rifornirli; già furono dati ed in parte eseguiti ranzie necessarie ad assicurare la perfezione del conto passivo sarà: veduti nei ruoli, essa discese a 34,940,685 conpolitiesi o generali, gli altri finanziari o speciali. provvedimenti a questo fine. lavoro. 11 grande sviluppo che ha preso ai no- Per canone da pagarsi allo Stato
. . L. 20,000 una differenza in meno di 16,311,237 che deveIl Munstero delle finanze si occuperà special- Per la perequazione della fondiaria già sono stri tempi l'industria delle macchine ci aveva, Per fitto e spese . . . . . . . . . . . .

» 7,500 in gran parte imputarsi alla causa surriferita.mente degli argomenti di tassa, incombe al Mi- a buon puuto i lavori intrapresi; e fin d'ora as- anche su questo punto, ispirata una confidenze Basti avvertire come 1 1,152 malini che colnistero dell'interno l'occuparsi degli altri. sicuro Vostra Maestà che fra i progetti da sotto- eccessiva. Uomini di buona fede, ma poco ad. Totale L. 22 1° aprile chiesero di cessare dall' esercizio rap-
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presentinoinsiemenncanoneannuodi2,371,913,
che dà una media di lire 2000 per ognuno di
questi mulini, mentro la media generale non

arriva a lire ö00.
Dei 58,527 che si provvidero di regolare

licenza, e che sono inattivitâ, 14,926 riscuotono
la tassa per intero, 18,975 la riscuotono in parte,
e 24,626 non la riscuotono affatto; ossia sopra
100 mulini in esercizio, 26 riscuotono la tassa

per intero, 32 la riscuotono in parte, e 42 non

ne riscuotono alcuna.
Sarebbe più difficile dire quanti di questi mu-

lini siano in regola coi pagamenti, e a quanto
ammonti fino a questo giorno l'arretrato della
tassa. Sarebbe, dico, difficile, perchè coi sistemi
di eaazione vigenti nel regno, e che sono così
diversi da provincia a provincia, lo stato delle
riscossioni fatte per conto della finanza non si
può conoscere con precisione. Dai conti della
amministrazione centrale non appariscono che
le somme effettivamente versato al Tesoro, e

queste per i primi otto mesi del 1869, cioè a

tutto agosto, arrivano appena alla metà di quelle
portate nei ruoli, come la M. V. potrà rile-
vare dallo specchio che ho l'onore di sottoporle.

Certo è che tutti questi mulini prestarono
una cauzione uguale a due rate del canone, e se

gli atti executivi promossi dagli esattori non

sembrano stare in proporzione coll'arretrato che
lo stato dei versamenti farebbe supporre, la
mollezza colla quale gli esattori procedono si
spiega con più ragioni. Prima di tutto gli esat-
tori non hanno per la tassa del macmato nes-

suna responsabilità personale, e così nessun in-
teresse a solleeitare i versamenti. In secondo
luogo essi non dipendono direttamente dall'au-
torità finanziaria, e così questa non hã mezzo

alcuno di spingerli, quando il loro zelo sembra
raffreddarsi. Ma sopra tutto la qualità della

tassa, e il timore di suscitare nuovi disordini,
può far sì, che nè essi si risolvano facilmente a

valersi dei mezzi che la legge metto nelle loro
mani, nè abbiano a ciò una spinta sufficiente
dalle autorita locali, interessate, più che altri,
a prevenire questi disordini.

Tuttavia m'è grato di potere annunziare a

V. li. che quante volte fu dall'autorità finan-

ziaria ordinata la chiusura d'un mulino, per ri-

tardo nei pagamenti, essa fu eseguita, senza che
avesse a lamentarsi ilpiù piccolo inconveniente.

Anzi sopra 901 mulini colpiti da un decreto di

sospensione, 169 risposero saldando il loro de-
bito. Ciò prova che la resistenza materiale è

cessata per tutto, e che le difficoltà che s'incon-
trano ancora nelfspplicazione della tassa di-

pendono dai difetti inerenti al modo di perce-
zione, più che dal contegno delle popolazioni.

Conchiudendo, la causa vera di tutti i disor-
dini ia il ritardo che si verificò nelle consegne
dei contatori, per cui Pacoartamento fondato
sulle denunzie degli esercenti divenne il regime
generale della tassa, e questo regime darò ab-
bastanza perchè le sue naturali conseguenze a·

vessero il tempo di svolgersi.
11 solo rimprovero che potrebbe farsi al-

Pamministrazione, sarebbe quello di essersi
fatta qualche illusione sulle òifficolta che pre-
sentava un problema meccanico affatto nuovo,
e sul tempo che ci sarebbe voluto a risolverlo.
Questo rimprovero, che essa avrebbe in ogni
casoadividereconduedelleamministraziompre-
cedenti, sarebbe forse meritato, se quelprogetto
di legge fosse stato presentato in circostanze
ordinarie. Ma ci sono nella vita delle nazioni
momenti nei quali unica prudenza è Pardire, e

la temerità stessa diventa un dovere per chi ha
la responsabilità del governo. Sono presenti alla

memoria di tutti le condizioni nelle quali ver.

sava il paese, quando ebbi l'onore di proporre
alla Camera una tassa sulla macmazione des ce-

reali. La rendita discesa al 47 per cento; il nu-

merario scomparso ; unico mezzo di circola-
zione e di cambio una carta che perdeva il 15

per cento; un debito galleggiante, conseguenza
dei disavanzi degli ultimi esercizi, che ascen-

deva a 700 milioni, e un bilancio annuale, in
cui un buon terzo delle spese pubbliche ri-
maneva allo scoperto. Senza i provvedimenti
che la Camera votò in quella memorabile Ses-
sione del 1868, senza la ripresa di fiducia, che
ne fu la conseguenza immediata, la crisi, dhe è

sempre in poter nostro di scongiurare, sarebbe
arrivata a gran passi, e il paese ne avrebbe ri-

sentito danni e sofferenze incomparabilmente
maggiori di quelle cagionate dalla tassa

III.
Le considerazioni che ebbi l'onore di sotto-

porre a Vostra Maestà potrebbero parere sover-

chie, se esse tendessero solamente ad assolvere
l'amministrazione dalle accuse che le si fanno.
Esse hanno ai miei occhiuno scopo pià alto:
esse tendono a prevenire le funeste conse-

guenze che ogni falso apprezzamento, intorno
alla natura e all'origine dei mali che si deplo-
rano, avrebbe per l'avvenire della tassa. Esse

dimostrano, s'ip non m'inganno, quanto sarebbe

vano cercarne il timedio in un nuovo accerta-

mento, fatto coi criteri e colle forme prescritte
dalla legga 7 luglio 1868. Una rettificazionedei

ruoli, sulla base del lavoro, che i niglini fanno

presentemente, farebbe probabilmente narere

altre sperequazioni, invertendo solo le parti. Il
canone dovrebbe esser nullo per i mulini che

geno ora chiusi, e montare a somme favolose per
queli che ne raccolsero la successione. Il lavoro

passerebbe di nuovo ai primi, e i secondi alla
volta loro sž chiuderebbero, lasciando la tassa

sul lastrico. Tant' è : finchè la macinazione
sia libera, essa troverà sempre il modo di sot-

trarsi ad un'imposta che non ha quello di se-

guirla. E la speranza di colpire un lavoro che
se ne va, appunto quando la tassa arriva, non

sarebbe più ragionevole d'un sistema di proce-
dura, per cui l'agente incaricato di eseguire un

mandato dicatturadovesse presentarsinelluogo,
dove lapersona, controcui fuspedito, si trovava

il giorno precedeute, o per cui questa persona
nell'atto che glis'intima l'arresto avesse 11 diritto
d'andarsene.

Nè io potrei riporre una maggiore fiducia nei
consigli che da molte parti furono dati al Go-

verno, per cui, tenuto fermo, come base della
tassa, il lavoro presunto d'ogni mulino, si do-
Trebbe quella presunzione stabilire sopra un

criterio diverso, e precisamente il numero e la
potenza delle nacine. Si tratterebbe di un ca-

tasto dei mülini, i quali sarebbero tassati in pro-
porzione del lavoro, che ognuno diloro fosse in
grado di poter fare. Sarebbe un abbandonare i
criteri della ricchezza mobile, per accostarsi a

quelli della fondiaria.Ma la nuova analogia, clie

si prenderebbe per guida, non sarebbe meno in-

gannesole della prima. Se la quantità di grano
o di risa,che un paeseproduce, s'accresce a m:-

sura che si estendono quelle culture, la produ-
zidtio delle farine non s'accrebce a volontA, mol-
tiplicando i mulini. Non c'è dubbio che i mulini
esistentiinItalia basterebberesuna produzione
cinque Volte maggiore di quella richiesta dal
consmno: e chi prendesse per base delle sue

presunzioni il numero delle macine, e la forza
motrice che impiegano, arriverebbe a un risul-
tato, che sarebbe m media cinque e forse dieci
volte maggiore del vero. La conseguenza della
tassazione sarebbela chiusuraimmediatadi tutti
i mulini. Chi poi, camminando a rovescio, pren-
desse invece per base la quantità di farina che
realmente si produce in Italia, e la ripartisse tra
i mulini esistenti, s'accosterebbe più al vero,
attribuendo però ad ogni mulino un lavoro cin-
que o dieci volte minore di quello ch'esso è in
grado di fare. Ecco dunque un largo margine,
una gran zona lasciata intorno ad ogni malino,
nella quale verrebbe a stabilirsi la macinazione
gratuita, nè più nè meno di quello che s'è visto
succedere sotto il regime delle denunzie. La
stessa confusione, gli stessi disordini nell'indu-
stris, la stessa ansietà, gli stessi danni; il nome
solo delle vittime sarebbe mutato.

Nessuna sagacia, nessuna industria, nessuna

diligenza nella scelta e nell'applicazione deicri-
teri, potrebbe impedire o modificare questi ri-
saltati, inerenti a qualunque sistema, in cui si
prenda per base della tassa il lavoro pressuto.

Ciò che mi sembradimenticarsidagliantori di
simili proposte è il grado, non dico di approssi.
mazione, ma di precisione, che questi calcolido-
Trebbero avere, per servire di base alla tassa.

Ho detto che l'errore diun decimo basterebbe
a renderne la percezione impossibile. E chi di-
cesse che questa precisione non si ottiene nem-

meno col contatore, proverebbe di non avere ri-
flettuto abbastanza alla differenza dei due si-
stemi, non tanto per la probabilità e i limiti
dell'errore, quanto per le sue conseguenze.

Gli errori possibili nel sistema del contatore
cadono evidentemente tutti nella determinazîone
della quota fissa per ogni cento giri di macina:
può accadere, cioò, che la quantità di farina
realmente prodotta in cento giri riesca uguale,
o più grande, o più piccola della media, che è
risultata dagli esperimenti. Supponiamo che sia
uguale. Il mugnaio è per ciò solo assicurato che
non sarà mai costretto a pagare più di quello
che avrà effettivamente riscosso.Le vicende alle
quali può andare incontro la sua industria, le
fluttuazioni del lavoro, non lo riguardano punto.
11 suo mulino potrà stare chiuso sei od otto
mesi delPanno; la sua macinazionepotrà essere

ridotta alla metà, ad an terzo di quella che era
in passato, senza che egli corra, per effetto della
tassa, il menomo rischio. In qualunque modo
vadano le cose, egli sa che pagherà sempre in
proporzione del suo lavoro, poco o molto che
sia; che da questo ricaverà sempre quanto ba-
sta per saldare la tassa. Che cosa sa invece il
mugnaio, che paga un canone fisso stabilito sulla
base di un lavoro presunto ? Egli sa solamente
che dovrà pagare questo canone; che ogni due
o tre o quattro mesi dovrà versare una somma

fissa, invariabile, nelle mani di un esattore. Ma
chi Passicura che questa somma sarà per Pap-
punto uguale a quella che avrà nel frattempo
riscossa? Una siccità straordinaria, una cattiva

raccolta, una concorrenza non preveduta, un

avveniinento che influisca anche per poco sul
mercato deî grati e delle *farine ptiò¼ivenire
per lui una causa di rovina. Il suo mestiere di-
venta un ginoco : e la posta, che ogni anno si
vince o si perde, ô una somma, che sarà forse
uguale al valore del suo mulino. E egli ragio-
nevole, giusto, umano, possibile, mettere una

grande industria, un'industria che soddisfa ad
un bisogno così generale, in una condizione si-
mile, imporgli questa condizione, sperare che
faccetti, clievi si adagi?

Supponiamo ora il caso che nella determina-
zione della quota fissaper cento giri il mugnaio
Bia stato gravato oltre il giusto. Prima di tutto
ciò che il mugnaio dovrebbe pagare, non è la
totalità della tassa sopra un lavoro che non ha
fatto, come nel sistema delle consegne, ma la
sola differenza tra la quantità di farina attri-
buita a cento giri di macina e quella effettiva-
mente prodotta in un numero uguale di giri:
e sempre sopra una macinazione effettiva. Ma
può egli solamente concepirsi il caso, che il

mugnato si trovi ridotto a saldare questa diffe-
renza?

E primadi tutto,se nella determinazione della
quota sarâ stato commesso un errore a suo

danno, egli potrà sempre chiedere che sia retti-
ficato. Non si tratta qui di un calcolo fondato
sopra elementi, che sfoggono a qualunque pre-
visione,nèdiun giudizio,che non può avere

nessun ragionevole fondamento, neanche nella
coscienza di quelli che lo pronunziano, come

sono i giudizi di un agente delle tasse, o di una

Commissione, che sia chiamata a dire, quale
sarà nei due anni prossimi il lavoro di un
mulino. Qai non si tratta di profezie; si tratta
di un fatto materiale, che può essere verificato
direttamente; di un fatto, che può essere ripro-
dotto quante volte bisogni, osservato in ogni sua

parte ed inognisus circostanza, in presenza delle
parti, in contraddittoria tra il mugnaio ed il
lisco, da uomini intendenti ed imparziali, e na-

turalmente disposti a risolvere il dubbio, ogni
volta che il dubbio paia solamente ammissibile,
in favore del muguaio, piuttosto che in favore
del fisco.

Ciò che non può essere dubbio, per chiunque
abbia qualche pratica degli affari, nei quali Pin-
teresse privato si trova a conflitto con quello
de1Pamministrazione, è che la quota sarà sem-

pre determinata in modo, da lasciare un certo

margine al mugnaio.
Il peggio che possa accadere, anzi quello che

di certo accadrâ, è che il margine non sia eguale
per tutti i mulini, e che la disuguaglianza, fino
ad un certo punto inevitabile, metta i mulini
piit favoriti m grado di fare una concorrenza

dannosa ai meno favoriti. Si avranno dunque
inconvenienti della natura di quelli, ai quali si

intendeva appunto di riparare ;ma questi incon-
venienti si troveranno ridotti a proporzioni così

minime, da divenire appena sensibili. Nel si-
stema delle consegne, o in qualunque altro, che

assoggetti il mulmo al pagamento di un canone

annuo, indipendente dalla quantità di lavoro
che esso avrà fatto nell'anno, il premio che l'e-
sercente ò in grado di offrire al suo nuovo av-

ventore, è nientemeno che la sua esonerazione
dalla totalitâdella tassa, cioò un benelizio di
due lire sopra ogni quintale di grano da maci-
narsi.Laddove questo medesimo premio, tra due
mulini muniti di contatore, non potrà mai ec-

cedere la differeaza dei benefizi, che 14 quota

rispettiva assicura a ciascuno di loro; o in al- | dotte da un capo meccanico. Al contrario nelle
tre parole, sole quote saranno state determinate altre pratinele, déve l'albero in legno essendo la
in modo, che uno di questi malini abbia un regola,ilavcridiadattamento,dastabilirsicaso
margine di 25 centesimi, sopra un quintale di per caso, sulle condizioni speciali S%gni mu-

grano macinato, e il secondo di s61i 15, il pi lino
, hanno una importanza di gran lunga

favorito non avrà sul meno favorito che un van- maggiore, anche questo servizio si fa dagli
taggio di 10 centesimi per quintale. Ognunoín- ingegneri dell'amministrazione, per mezzo di
tende come l'effetto delle differenze, quando operai, presi sul luogo stesso che, affiatandosi
esse discendono al d;sotto di un certo limite, intanto toi nabyl apparecchi, e imparando a
debba essere nullo; esso non diventa veramente conoscerli, formeranno col tempo un personale
apprezzabile, se non quando il risparmio galla disseminato per tutto, stabilito, per così dire,
tassa sia tale, da compensare il disagio, i so- all'usci d'ogni mulino, e a cui l'amministra-
praccapi, le perdite di tempo, le spese di tras- zione potrà rivolgersi in ogni occorrenza.

porto, da vincere la forzadelle ahítudini, le ra- Ma, senza entrare nel confronto tra i due si-
pom di fiducia, quel complesso msomma di stemi,bastiavvertirechel'applicazionedeicon-
cause, sulle quali si regge la clientela ordinaria tatori procede con una regolarita che non lascia
diAgat mulino. aalla a desiderare. I contatori mano a mano

Per queste ragioni lo scrivente ò convinto, che arrivano sono spediti ai mulini, e le poclie
che, mentre il tentativo dí dare alla tassa sul centinaia esistenti nei magazzini, vi sono a
macmato uno stabile assetto, prendendo per bella posta trattenute dall'amministrazione, perbase il lavoro presunto, e mutando solamente I soddisfare alle richieste, che le sono ognigiornocriteri sui quali dovrebbe quella presunzione dirette sia dai magnai, sia dalle direzioni com-
stabilirsi, sarebbe un'impresa delle pià vane, e piirtimentali, sia dai prefetti, ai fini speciali cbe
non potrebbe condurci che a nuova disinganni, tra poco dirò, al di fuori delle zone o circondari,
si possa con tutta sicurezza ritenere, che la ri- nei quali tuttii mulini dovranno essere in breve
gorosa applicazione della legge 7 luglio 1868: forniti di contatore. Dei 9100 contatori rimessi
che è uanto dire rapphcazione dei contatort fino a tutto luglio furono
agli al era delle macme, farà cessare i disordim
che si deplorano, rendendo insieme la tassa pro. Spediti ai mulini

.
. .

.
.

. . N• 5511

duttiva per la finanza, e rimettendo l'industria Restano in deposito . . . . . . » 3655
della macinazione nelle sue condísioni normali. Totale

. .
N° 9166

Ma quando avremo questi contatori, e cosa
faremo intanto, per tutto il tempo che do. Dall'annesso prospetto la Maesta Vostra po-
Trà correre, prima che i contatori funzionino, e

trà rilevare in che modo questi contatori si tro-

la tassa sia percepita, dietro le loro indicazioni, vino distribuiti tra le diverse provincie, e nei
in tutti i mulini del regŒ0 Ÿ due depositi di Torino e di Firenze.

Ecco le due ultime domande sulle quali mi Se l'applicazione dei contatori agli alberi
permetterò di trattenere anche per pochi istanti delle macine non può essere una causa ulteriore
l'attenzione di V. M. di ritardo, non può esserlo nemmeno la deter-

minazione della quota fissapercento giri.Senza
IV. dubbio questa operazione dovrà esser fatta colla

massima diligenza, se si vuole che la tassa
Per ciò che riguarda le forniture de' conta- renda, e che lo aperequazioni non si riproda.tori, se le convenziom passate tra la finanza e

cano sotto un'altra forma. Ma non è punto ne-le diverse case così nazionali come estere, che cessario che si ripeta per ogni mulino. In ogni
ne assunsero la fabbriesicione,fossero statepun' circondario, provmela , agenzia ci sono mulini
taalmente adempite, il numero del contatori, che si somigliano, e si trovano presso a pocodel quali Pammimstrazione avrebbe potuto di- nelle stesse condizioni.Un certo numerodi espe-sporre alla fme di agosto 1869 earebbe stato: rimenti ben fatti sopra alcuni di questi mulini

Contatort del modello Thiaband- darà risultati che potranno riguardarsi come ba-

el dello Éran e . .

..
.

.
N° 1 stantemente esatti per tutti. Seguendo questo

metodo che abbiamo vivamente raccomandato ai
Totale

. . . > nostri ingegneri, i mulini di ogni distretto do-
Mairitardiche siverificarono nelle consegne vrebberodividersiintreoquattrogruppi,oclassi,
furono tali, che il numero dei contatori che a e la quota determinata dietro esperimenti fatti
quella data esistevano nei magazzini dell'am- sopra due o tre mulini, scelti per tipo in ciasche-
ministrazione, o erano stati spediti ai mulini fa: duna classe, essere ofFerta come base della con-

Del modello Thiaband-Calzone.
.

N• 6,467 venzione a tutti i mulini della medesima classe.
Del modello francese . . . . . . . » 2,699 Ciò che turba il mugnaio, ciò che lo trattiene

Totale . . .
N• g dalPaccettare dei patti anche vantaggiosi, ciò

La ragionediquesti ritardi,chenonsarebbe giu- che lo spinge ad usare og più sottile artißzio
sto attribuire a cattiva volonta dei costruttori, per ridurre la tassa al nummo, è Pimpossibilità
che incorsero dal canto loro inmulte considere- nella quale at trova di fare un confronto tra la
voli, deve sopra tutto ripetersi dalle difficoltà che sua quota,e quella del suo vicino; è il timore che,
s'incontrano sempre nelPimpianto di una fab- sebbene la sua quota sia bassa, quella del suo

bricazione nuova, e che non riesce di prevedere vicino risulti anche pm bassa della sua. Ciò che
e di miaurare. Ma se, come è sperabile, avviata gli importa, ciò che gli preme, non è tanto il pa-
una volta la fabbricazione, le rimesse si fa- gar poco lui, quanto Fesser certo che altri non

ranno da qui avanti regolarmente, la nostra pagherà meno di lui. Gli sforzi che ora si fanno
scorta, dipendentemente da contratti che sono per ottenere delle quote minime, le frodi dalle
incorso di esecuzione, sata al 31dicembre 1869 quali famministrazione si difende a fatica, que-
di modello Thiaband-Calzone . , , .

N• 14,000 sta lotta insomma, che pare impegnata sola-
modelloËaucese .'

. . . . . . . . 21,00(† mante traramminatražione el magnal, he Mr

Totale N a sconde un'altra, anche più ardente e più viva:

riore i
nu oEè senza db molto

forse uto procurarsene uno pi nde, se determinate. Si dairit o di sperare, che i mu-

ot licat lenc6o a
' t o. s

gnai rassicurati da questa parte, conoscendo

non 1 fece per delle buone ragioni.L'esperienza umemL lam ro r ohce nonæcanno
chesiandavafacendodimostravacheicontatori
diqueimodeuinon avrebberopotuto facilmente maggiore di quella imposta ai mulini, dei quali
adattarsi alla maggior parte dei noetti mulini. avrebbero a temere la edacorrenza, le loro m.

Dovendol'apparecchiocontatorevenirefissatoal- quietudini si calmeranno, e sarà più facilearn-

l'albero della macina, e abbracciarlo, la sua ap-
vare con essi a un accordo. Seguendo questo

licazione richiede sulPalbero stesso uno spazio sistema,il numero delle espenenze dirette potrà
bero non minore di 15 centimetil, e na dia- essere ridotto a Iti o20 per circondario, e que-

mëtro delPalbero non maggiore di 14. Informa- 6te condotte con una diligenza e precauslom
rioni raccolte colla

.

ore diligenza prova-
Impossibili, se.avessero ad esegural sopra una

rono che di forse 60mila beri, aiqualidovevail scala più grande. Il nurnero delle quote, ossia

contatoreapplícarsi,solil6milaoffrivanolecon- dei progetti di convenzione trasmessi alPuffleio

dizioni richieste. Quanto agli ¾tri, cioè a dire centrale, era a tu#a luglio per 528 macine com-

tre volte su quattro, l'amministrazione avrebbe þrese in 177 mulim, e Poperazione si prosegue
dovuto accollarsi tutto il lavoro occorrente al colla massima alacrità su tutto il territono del

loro adattamento o sostituzione. E questo so- rego,
pragpiù dilavoro avrebbe importato una spesa Nda atairei .per guento asserire che tutto

e, clo che pia monta nelle circostanze presenti, krà pronto per il 1° geanxio 1870, e che da

una perdita di tempo non indifferente. quelporno la tassa avrA preso il suo assetto

Lacommissioneteenica, istituita presso il Mi- nelinitivo. Noi non pretendiamo tanto.L'assetto

ni6tero delle finanze per lo studio delle diverse di una grande unposta non può essere l'opera

questioni relative all'applicazione dei contatori, di unanno, ne quella di pochi; esso è il ristl-

proponeva e sperimentava intanto un modello tato diun lango studio, di ana lunga esperienza,

di contatore applicabile agli alberi in legno, che di sforzi ostin pasienti. Cio che not pos-

d s o as e
ne delle ec ndinom L p

verso lo studio problema, si arriverebbe a
zione del contatoreatuttiimulini non potendo

una soluzione più semplice e pía generale. Síc- essere simultanea, il passaggio dal regime delle

come laporzione dell'albero, che è compresa tra consegne a quello del contatore dovrà essere

la volta del sotterraneo e il piano della macina- 'fatto con infiniti riguardi e cautele, perchè la

zione, è sempre in ferro, e al centro della ma. diversità del regime non sia cagione di nuovi

cina lissa esiste pure in tutti i malini un occhio ambarazzi. Meno il caso che Papplicszione del
o foro circolare assai largo, la parte superiore contatore sia cIsiesta (Iall'esercente, o iniposta
del quale è occupata ordinariamente dal bos- da qualche ragione speciale, come sarebbe un

solo, è chiaro che profittando di quello spazio accaparramento dilavoro veramente scandaloso

per la collocazione delcontatore, in modo che il e flagrante, sara necessario procedere per di-

contatore stesso si potesse leggere per di soprp stretti o gruppi di mulini, procurando di com.

sisarebbe scansata ladifficoltà nascente dalgran prendere nello stesso gruppo tutti quelli dei

diametro degli alberi in legno, e ottenuto il quali sarebbe più facile la concorrenza, comin-

vantaggio di mettere gli apparecchi al coperto ciando dai luoghi dove è più acompigliata fin-

dei guasti, dalle avarie e dalla rapida degrada. dustria e la tassa dà più scarsi proventi,
zione, a cui si trovano esposti nel sotterranei. Si dovranno anche, prima che l'anno finisca,
lo non esito ad, afermare che il problema fu rifare gli accertamenti, e col 3 gennaio 1870

risoluto nel modo più soddisfacente; e l'ammi- anderanno in attività i nuovi ruoli. Se la spe-
nistrazione sta ora trattando per la fornitura ranza di arrivare per questa via a uno stabile
di un numero ragguardevole di contatori di ordinamento delPimposta sarebbe ,

come ho
nuovo modello, che verranno, prima che l'anno detto, vanissima, si potranno però in quella oc-

finiaca, ad accrescere la nostra provvista, per. casione correggere molti errori partiali, e far
mettendoci di estendere il sistema del contatore cessare gli sconci più insolenti e píù grossi.
ai mulini, che si erano mostrati Enorg i più re- Certo noi non potremo mai impedire che l'im-
fratteri. posta, aggiungendo ai profitti dell'indaatria un

L'applicazione dei contatori esige un tempo, premio tre volte più grande, ecciti11: un modo
che dipende dallaspeciedel contatore, e che pei straordinario la concorrenza che i mulini si
contatori dello stesso modello varia natural. fanno, e la rendapia micidiale. Essa è la natu-
mente colla distanza alla quale si trovano i rale conseguenza della libertà del lavoro, a cui
mulini, la facilità dei trasporti e delle comuni. la legge non Impene altro vincolo e altra condi-
cazioni, e sopra tutto, la qualità e le dimensioni zione che il pagamento d'un canone convenuto.

degli alberi a cui deve il contatore applicarsi. lia noi possiamo impedire che Timposta alteri

Ad ogni modo à questa, insieme colla deter. fino da principlo e renda troppo disuguali le
minazione delle quote, la parte più minuta e condizioni della lotta.

più delicata del servizio del macinato. Nelle an- L'amministra2ione sta ora occupandosi di
tiche provmeie, dovo non si hanno che contatori questo delicato argomento, e compilando le
di un solo modello, e gli alberi dei mulini sono istruzioni che dovranno servire di norma nella
generalmente in ferro, il collocamento dei con- formazione dei nuovi ruoli.
tatori è affidato a squadremobilidioperai, con- Ma chi potrebbe intanto migliorare le condi-

zioni presenti sono i magnai, se volessero ces-
sare dalla sfrenata concorrenza che ora si fanno,
obbligandosi tŒ$$$ B riBOROtere 18 $3588 80118
stessa misura. Ed associazioni di magnai si
sono formate con questo scopo in alcune pro-
vincie. In altre si vorrebbe andare più innamn,
costituendo dei veri consorzi che assumereb-
bero il pagamento del canone dovuto comples-
sivamente dai soci, e ne farebbero ad ogni sca-
denza il reparto, presaper base la quantità di
lavoro fatto da ciaschedono di loro. E questo
apparisce davvero il piik efficace mezzo di fare
scomparire i danni lamentati pel periodo di
tempo che resta prima della generale applica-
none de' contatorf. Giä, mentre io scrivo queste
parole, l'idea del consorzio si fa largamente
strada in tutte le provincie del regno. I consorsi
sono oramai costituiti a Macerata, a Fermo, ad
Anòona, a Pesaro, a Modena, a Caneo, aFirenze,
a Pisa, a Pavia, a Vícenza, a Udine, a Tre-
viso, a Genova, a Messina, a Teramo; e questi
esempi si propagano con maravigliosa rapidità,
di modo che et hadiritto di contare sullapronta
loro estensione allamaggiorparte del territorio.

L'amministrazione ha promossi ed aiutò con

ogni suo mezzo tentatiti; essa è disposta
a favorire que altra combinazione che,
senza vi la legge, nè snaturare la tassa,
miri al medesimo fine. Il più efficace tra questi
mezzi sarà senza dubbio rapplicazione imme-
diata del contatore a tutti i mulini che, tenen-
dosi fuori del consorzio, si trovassero in grado
di fare ai mulini associati una illecita concor-

renza; e la grossa soorta dei contatori tratte-
nuti nei magassini nonhaaltro scopo che quello
di provvedere ad ogni richiesta che per questo
fme ci potesse essere fatta.

V.
La legge sulla macinazione dei cereali è da

per tutto in vigore; e se non è da per tutto ef-
ficace, ciò non vuol dire che in qualche luogo
essa sia trasgredita.

Le immoralità, le frodi, le collusioni che si
commettono in danno delle fmanze non sono

possibili se non in quanto la legge non dia
mezzi sufficienti a reprimerle. Tutte levolteche
l'autorità si ò mostrata, tutte le volte che & in-
tervenuta con en diri#o da esercitare essa non
ha piò, dopo itamulti delPEmilia, incontrata la
menoma opposizione. Furono, per atto di auto-
rità, riaperti 645 mulini. Dei 810 che erano ad-
dietro coi pagamenti fu eseguita la chiusura
senza contrasto; non meno di 1845 contravven-
zioni furono sooertate dagli agenti della finanza,
e contro i loro autori fa procedutodalPantorità
competente senza il minimo turbamento del-
l'ordine.pubblico. La legge insomma, tal quale
sta, e nel solo modo che si potesse, data la
mancanza dei contatori, si esegaisce; la resi-
stenza illegale all'applicazione della tassa è ces-

sata; il passo più pericoloso e più dilacile è
fatto.

I gravi imbarazzi tra i quali si dibatte an-

cora Pamministrazione, gli scarsi proventi del-
l'imposta, lo scompiglio che essa ha gettato
nell'industria dei mulini non potrebbero fornire
messun argomento contro la legge del 7 luglio
1868. Questi inconvenienti e questi disordini
sono sozi la migliore dimostrazione del princi-
pio sul quale la Ïegge si fonda. Se qualche dub-
bio poteva ancora rimanerecirca l'impossibilità
di stabilire la tassa sopra una base diversa da
quella che la legge le ha data, questo dubbio
non esiste ora più.

È oramai chiaro per tutti che una tassa sulla
maein«sione non potrebbe trasformarsi in una

tassa sui mulini, a meno che nonsi andasse d'ac-
cordo di tenere il suo limite molto basso, con-

tentandosi di ricavarne 6 o 7 milioni. E, per
quanto cara ei sia costata Pesperienza, che
malgrado nostro abbiamo fatta delle consegne,
non dovremmo rammaricarci troppo di averla
fatta, se essa servirà a Waltarci da nuove IIIn-
sionie dai maggiori peilcoli aiquali s'andrebbe
incontro, cercando an rÏmedio ai danni presenti
per una via diversa da quella tracciata dalla
legge del 7 luglio. Nè intendo con questo af-
ifermare the la legge del 7 luglio non possa
essere in qualche parte migliorata. Se non po-
trebbero citarsi che rarissimi esempi di grandi
imposte che abbiano potuto stabilirsi senza

essuna resistenza da parte di quelle classi che
n'erano più direttamente colpite, il caso d'una
legge d'imposta inddvinata alla prima, e sulla
quale non si sia dovuto tornare più volte, non

s'è, ch'io sappia, mai dato. Tutte hanno únh
atoria più e meno lunga, e, il più delle volte,
molto innga. La Francianon ha impiegato meno
di 60 anni a ordinare la sua tassa sulle bevande.
Questa tassa, che rende ora 2&O milioni, lasciò
mel primo anno della sua applicazione un arre-
trato inesigibile di 8 milioni sopra i 14, percui
era portata in bilancio. La illusionepiù funesta,
come la meno giustificata per un popolo nuovo,
à che ha tante cose da fare, quello che lo ren-

derebbe davvero incapace di formare un giudi-
xio giusto,e così di riuscire in nessuna, sarebbe
la supposizione affatto gratuita, per la quale
egli si credesse sottratto alla condizione eg,
mune. La legge del 7 luglio potra dunou es-
sere migliorata: e sopra alcune modificazioni,
che a mio credere vi si potrebbero fin d'ora in-
trodurre, richiamero in breve Pattenzione dei
miei colleghi per farne oggetto di speciali pro-
iposta. da sottomettersi alP approvazione del
Parlamento. Ma la mia convinzione più ferma,
come il risultato più chiaro delPesperienza che
abbiamo fatta, à che la legge del 7 Inglio non

potrà essere migliorata altrimenti che rispet-
tandone il principio, rendendo più facile e più
sicura l'applicazione di questo principio.

I risultati dell'esercizio corrente, per quanto
poco soddisfacenti, non possono dunque ispi-
rarci nessuna seria inquietudine per Pavvenire.
Il Governo del Re non ha che a perseverare in
una via che gli è nettamente tracciata, perchè
la tassa sulla macinazione renda la somma che
ci è necessaria a ristabilire l'equilibrio del no-

stro bilancio, e che ci sarebbe impossibile di
procurarci altrimenti,
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Introiti per la tassa salla macleazione

dal 1•gennaio a $Nif0 gg0BÉD $ÔÊ•

Ammontare
Quota scaduta Versamenti

Ÿrovincie dei ruoli

pertuttol'anno atuttongosto in Tesoreria

Alessandria ..........-···••••·. 653,868 881,423 168,829 91

Ancona............. 534,014 811,508 316,863 91

Aquila......................... 149,677 87,311 88,750 42

Arezzo......................... 271,299 158,258 65,949 80

Ascoli......................... 280,862 163,544 62,058 87

Avellino ....................... 810,810 181,306 87,414 19

Bari........................... 882,804 485,802 898,011 04

Bellano........................ 167,141 97,499 48,459 86

Benevento
.................... -

373,250 217,729 98,005 04

Bergamo....................... 292,735 170,762 78,955 02

Bologna .......................
461,275 269,078 140,700 41

Brescia........................ 452,292 263,887 116,81161

Cagliari ....................... 864,522 212,688 166,852 96

Caltanissetta.............-..... 462,255 269,649 177,85814

Campobasso .........
209,989 122,493 69,750 20

Caserta........................ 818,125 477,240 265,790 52

Catania........................ 888,224 518,181 401,880 09

Catanzaro...................... 482,978 281,787 88,617 41

Chieti
.........................

222,405 129,786 56,199 02

Como.......................... 897,991 232,162 56,681 86

Cosenza........................ 640,682 878,781 76,216 44

Cremona....................... 263,577 158,758 82,911 83

Cuneo
......................... 521,818 804,102 182,888 65

Ferrara........................ 253,121 147,654 58,804 68

Firenze........................ 1,018,247 593,978 816,665 15

Foggia ........................ 698,503 407,460 218,875 54

Forlì
.......................... 231,065 184,788 81,828 52

Genova........................ 1,525,300 889,758 411,581 88

Girgenti ....................... 508,246 293,560 227,429 49

Grosseto
....................... 154,887 90,851 87,705 85

Lecce.......................... 622,796 863,298 294,405 78

Livorno........................ 61,261 35,786 28,482 90

Lucca
......................... 875,218 218,874 77,209 85

Macerata
...................... 891,007 228,087 168,905 82

Mantova....................... 825,158 189,672 86,177 >

Massa-Carrara.................. 172,961 100,894 26,759 63

Messina........................ 274,407 160,071 199,884 18

Milano......................... 1,158,690 675,902 186,188 57

Modena........................ 809,127 180,824 108,086 49

Napoli......................... 775,637 452,440 815,851-06

Novara ........................ 635,467 370,689 208,580 76

Padova........................ 584,886 312,017 , 182,000 26

Palermo
....................... 1,385,589 808,260 468,885 22

Parma......................... 259,533 151,394 53,828 21

Pavia.......................... 474,472 276,775 92,702 78

Perugia........................ 829,611 483,940 244,962 85

Pesaro......................... 426,858 249,001 - 98,486 84

Piacenza....................... 246,868 148,712 65,844 87

Pisa........................... 422,562 246,494
.

182,511 89

Porto Maurizio ........·........ 190,765 111,280 84,550 86

Potenza........................ 773,952 428,139 167,880 59

Ravenna....................... 240,182 140,077 81,810 88

Reggio(Calabria)................ 568,389 881,560 78,615 82

Reggio(Emilia) ................. 531,285 309,887 78,994 81

Rovigo ........................ 821,714 187,667 52,698 46

Salerno........................ 1,221,863 712,462 274,081 43

Sassari......................... 817,134 184,995 85,428 41

Siena................ ......... 377,185 219,995 103,005 58

Siracusa
....................... 576,187 886,080 256,754 81

Sondrio
........................ 47,155 27,507 20,483 16

Teramo........................ 149,668 87,303 48,779 91

Torino......................... 1,524,500 889,292 853,282 96

Trapani........................ 496,686 289,734 182,051 91

Troviso
........................ 752,862 439,169 171,4ô2 61

Venezia........................ 621,301 862,426 72,007 08

Verona ........................ 230,654 134,548 122,404 82

Vicenza........................ 400,288 233,472 134,998 60

Udine
......................... 409,032 238,602 149,804 04

Totale... 33,867,592 19,732,762 9,959,944 8ð

osservazione.

Gli esattori hanno un termine utile per versare dopo fatta la riscossione, il quale termine per
alcuni di essi si estende persino a tre mesi.

Le somme da essi riscosse, ma non ancora versate m tesoreria, non sono perciò comprese nel-
l'ultima colonna; e per conseguenza la somma pagata daicontribuentie maggiore di quellaver-
sata dagli esattori al Tesoro.

Sitanzione del contatori a tal e agoste 4869.

mmmo nar comrom

Luogo in cui trovansi i contatori §
Totale

diBologna...........·--•·••-•·••••••
di Cagliari ..................--....... 10 10

di Campolmuo$...•••••••·· ··· · · · .... 2 2

diComo .............--·····-..·.....
2 2

di Cosenza .........................••
2 2

di Cremona....... ...................
304 19 823

diCuneo......... ...---.....-····•·•
1098 > 1093

diFirenze........J.........·····-.--•

E diGenova............................ 284 16 800

di Girgenti........................... > 24 24

di Milano .........................-·•
519 31 550

diRepoli ...................-.....•••
> 73 78

diPadova.........................--. > 253 253

diPalermo.........................-- > 121 121

diParma.........................···• 142 5 147

diPerugia ..........................•
> 111 111

di Pisa............................... >

di Reggio (midris) .................--••
*

diSalerno.........................--· > 2 2

diSiracusa........................-·· '

diTeramo.........................-•• » 2 2

di Torino .....................•-..···
1819 1319

di Venezia ........................··-
> 181 181

dificenza.........................·· 76 192 268

Deposito di Torino .......................·
2780 > 2780

Id. diFjrenze .......................

6467 2699 9166

AllTE N0N UFFICIALE
NOTIZIE ESTERE

GR&B BRETABIA
I giornali inglesi del 17 Imano da Quebec

(Canadà), 16;
a S. A. R. il principe Arturo è arrivato qui

ieri e in ricevuto dagliufficiali della guaraigione
e dai membri della corporazione. È stato letto
un indirizzo ch'espnme i sentimenti di lealtà
dei cittadini ed il loro affetto per la regina.

« B principe rispose manifestando la sua gra-
titudine per la cordiale accoglienza fattagli, e

particolarmenteperisentimentidilealtkespressi
verso la regina. »

FRANOIA
Si legge nel Gaulois del 17:
Sua Maestà PImperatore si alzò ieri alle 7.

Poco dopo, giunsero i melici. Malgrada alcune
sinistrevoci corse, l'Imperatore non ò mai stato
rueglio nella sua convalescenza. Alle 10, ci fu la
messa funebre per l'anniversario della morte
della duchessa di Alba, sorella dell'imperatrice.
All'usoir dalla messa, fino alla colezione, l'Im-
peratore passeggiò nel parco.

Dal tocco alle due, fa ricevuto il signor Ba-
roche, e si parlò del Concilio. R signor Baroche
non andra a Roma. Sono stati quindi ricevnti
lord Clatendon e il principe di Galles, giunto
da poco a Parigi.

L'imperatore e l'imperatrice salirono dipoi
in vettura chiusa a quattro cavalli allaLaumont,
e fecero in gran parte al trotto questo tragitto:
Boulogne, il bosco di Boulogne, la destra del
lago, porta de la Mnette, il boulevard de l'Empe-
reur, il Corso della regina, la piazza della Con-
cordia, i Campi Elisi, l'avenue de l'impératrice,
e per Boulogne fecero ritorno a Saint Cloud.

HONABCHI& AUSTRO-UNGARICA
Fu gia segnalata per telegrafo una dircolare

del muustro di Stato signor de Giskra con cui si
sollecitano i capi delle provincie ad adoperarsi
presso le rispettíve Diete affinchè sl pronuncino
chiaramente e senza ambagi se o meno sono fa-
vorevoli alle elezioni dirette ed all'aumento del
numero di deputati. Fatta la storiadelle diverse
fasi subite da codesta quistione irralonne Diete
provinciali, il ministro propone alla soluzione
delle Diete i seguenti quesiti:

1. Sta nell'interesse della costituzione l'intro-
dazione di elezioni dirette dei deputati al Don-
siglio dell'Isopero ?

2. In caso affermativo deve subentrare,invece
dell'invio del numero costituzionale di membri
dells Dieta alla Camera dei deputati del Consi-
glio dell'Impero, l'elezione diretta per parte
della popolazione ?

3. Queste elezioni dirette devono aver luogo
per parte della popolazione in generale o se-
condo i singoli territorii, città, corporazioni,
quali sono determinati nell'appendice al regola-
mente provinciale ?

4. E necessario od almeno opportuno e desi-
derabile l'aumento dei membri della Camera
dei deputati del Consiglio dell'Impero ?

5. In caso affermativo il numero dei deputati
al Consiglio delPImpero dev'essere raddoppiato,
aumentato della meth o in quale altra propor-
zione?

6. Se non si pronuncia un voto a favore delle
elezioni dirette, in qual guisa deve effettuarsi
l'aumento dei deputati pel Consiglio dell'Im-
pero? Dal seno della Diets in generale o tenen-
do ferma l'elezione dei gruppi? In quest'ultimo
caso come dovrà aver luogo la suddivisione in
quelle Diete che eleggono un solo deputato od
un numero dispari di deputati, segnatamente se
si esclude il raddoppiamento?

1. Quale durata e da stabilirsi per le funzioni
dei membri della Camera dei deputati del Con
siglio dell'Impero ?

-- Il Tagblati riferisce:
Abbiamo già annunziato giorni sono che la

Dieta provincialedelPAustria intriore tratteri
in qu sta sessione anche la ques ione dei con
venti. A quanto rileviamo verrrnno fatte das
propostø su questo oggetto. I?aradi queste sa

robbe diretta a sottoporre i conystialle dispo
sizioni della legge sulle associ mioni; l'altro
chiederebbe a dirittura la totale abolizione de
conventi di monache, eccettuate e a Fate bent
Sorelle », e quanto agli ordini n onastici d'uo
mun non verrebbero tollerati chegli Scozzesi o

i Benedettini.

SPAGNA
L'Impreial pretende sapere che tra pochi

giorni sa debbono sopprimere tutti i conventi di
religiosi che non si danno all'insegnamento. In
tutti i governi delle provincie è stata terminata
e verra bentosto mandata al hiinistero la richie-
sta statistica dei conventi.

I I

CONSIGLI PROVINCIAIJ.
Costituzione degli ufßci di presidensa dei Con-

sigliprovinciali del llegno nella sessione or-
dinaria del 1869.

Provincia di Potenza (Basilicata).
Presidente, car. Giovacchina Cutinelli.
Vicepresidente, car. Salvatore Correale.
Segretario, avv. Francesco Afarchiesello.
Vicesegretario, Giambattista Afatera.

I I

DIAllIO
(Il corriere del Cenisio è in ritardo).

I fogli viennesi recano una circolare del mi-
nistro di Stato, signor Giskra, ai capi delle
provincie. Con tale circolare il ministro sol-
lecita le Diete provinciali ad esprimere un

voto esplicito sulle due seguenti questioni di
diritto pubblico: P Se in luogo del sistema
delle elezioni indirette attualmente in vigore
debbasi accettare il sistema delle elezioni di-
rette; $• Se il numero dei membri del Con-
siglio dell'impero debba essere aumentato, ed
in quale poporzione.

In alcune Diete, come in quelle diLinz e di
Troppau, furono gia presentate mozioni rela-
tive a questo argomento da parte di membri
delle diete medesime.

La presidenzadellaConfederazione del Nord
ha fatti pubblicare isegnali internazionali per
la marina federale, nonchè l'elenco compiuto
dei bastimenti da guerra e commerciali di na-
zionalitå tedesca. Le combinazioni dei segnali
vennero determinate sulla base di quelli in
uso presso la marina britannica,

I I

Le irregolarita degli arrivi da Francia per
le ferrovie della Savoja e del Cenisio dal-
l'ultimo cangiamento d'orario in poi si erano

fatte troppo gravi e kequenti perchè il Mini-
stero dei Lavori Pubblici non avesse a preoc-
cuparsene seriamente ed a fare le maggiori
premure per trovar modo di prevenire gli
effetti delle oscillazioni che pur troppo sono

inevitabili nelle provenienze di Francia.
Riconosciuta la impossibilitå di riuscire ad

un risultato sicuro col mezzo di semplici mo-

dificazioni nell'orario attuale, senza sconvol-
gere l'ordine e senza pregiudicare le coinci-
denze colle altre ferrovie affluenti, la Società
dell'Alta Italia ha proposto ed il Ministero ha
approvata l'aggiunta di un terzo convaglio
primario tra Torino e Firenze, mercè il quale
è migliorato sensibilmente ogni servizio in-

terno, ed a provvisto alla stabilita delle cor-

zispondenze collaFiancas nel nauslo il più pus-
sibile rassicurante.

Era desiderio che una innovazione di tanto
vantaggio pubblico venisse attuata sul finire
dell'andante mese, ma la necessiti di modiû-
care tutti gli ordini di servizio non permette
di poterla compiere se non pel giorno 5 dello
entrante ottobre.

In tale giorno andrå in vigore per i tre

convogli diretti il seguente orario:
Da Torino a Firense.

Primo treno del mattino parte a
mezz'ora dopo mezzanotte, ossia a 12 30 a.
arriva a .

.
. . . .

1 a p.
Questo treno porta le corrispon-

denze di Francia giunte in Torino
tra le 10 e le 12 di notte e passa da
Piacenza in poi per le stazioni prin-
cipali in ore molto piik comode del
convoglio attuale delle 9 40 p.

Secondo treno del mattino, parte
come nell'orario attualea . . 7 40 a.
ed arriva alla stessa ora delle. . 7 45 p.
senza aleona variazione.

Terzo treno della sera si confonde
col convoglio attuale che parte alle 5 45 p.
ed arriva in Firenze alle

. . 6 30 a.È perciò anticipato di 40 minuti
l'arrivo delle corrispondenze.

Con questo trono per le prore-
nienze di Genova, è accorciata la few
mata in Alessandria e si guadagna-
no 40 minuti nel viaggio tanto da
Genova, quanto da Milano.

In eenso inverso poi ossia da Fi-
renze a Torino rimangono fermi i
due treni diretti delle . . : 10 40
tanto allamattina quanto alla sera,
e si aumenta un convoglio il quale
parte alle

.
5 a p.

ed arriva in Torino alle
. .

.

5 5 a.
cioè 20 minuti prima della partenza
del treno per Francia,

Con questo mezzo le corrispondente per
Torino, per Milano e per Genova proßttando
del nuovo convoglio, possono giungere a de-
stinazione molto prima di quelle che partono
ora col treno delle 10 40 di sera.

Questa nuova combinazione per l'assicura-
zione data dalla Societa francese del Mediter-
raneo a quella dell'Alta Italia di conservare
sulle linee francesi il treno diretto per Saint-
Michel, promette di durare in ogni stagione
finchè non venga il giorno in cui sarà ulti-
mata la grande opera del traforo del Cenisio.

I I

Scrivono da San Piero a Sieve 19 settem-
bre:

Le manovre di quest'oggi sono riuscite
perfettamente; ufficiali e soldati dimostra-
sono molto animo ed intelligenza. Il Re assi-
stette alle due fazioni della mattina e della
sera. In tutta la valle S. M. fu ricevuta cóI
massimo entusiasmo. Borgo San Lorenzo era

atteggiato a festa. Tutte le case imbandierate;
furono gettati fiori lungo le strade percorse
da S. M. Gran folladi gente venuta daFirenze
e dal paesi circonvicini assisteva alle mano-
vre. Non e avvenuto alcun disordine, e la
truppa, ovunque accolta con simpatia, colla
sua disciplina giustifico ampiamente l'univer-
sale fiducia che in lei sono pari il sentimento
del piû scrupoloso rispetto alla proprieti
ed il coraggio quando esso sia richiesto dal-
finteresse del padse.

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AG¾NZIA STEFANI)

Bukarist, 19.
Camera dei deputati. -- Rispondend0 aduna

interpellanza,11ministro Cogolniceano disse.ohn
la politica della Romania ò essenzialmente non-
trale e che questa deve armarsinon per far cona
quiste ma per difendersi. - (progetto di legge
che fissa il contingente a 7,200 uomini vanàe
adottato con 37 toti contro 1.

UFFICIO OENTRAIÆ METEOROLOGICO
Firenze, 19 settembre Ì869, ore 1 pom.

Si copre di nubi11 cielo dell'Italia settentrio-
nale; il barometro si è abbassato di 1 a 4 mm.
e i venti sono di sud-ovest.

Il tempo tende di nuovo ad essere cattivo.

OSSERVAZIONI HETEOROLOGICHE
fatte nel A Mmee di Fisica estoria naturels díFirsass

Nel giorno 19 eettembre 1869.

ORE

Barometro a metri 9 antim. 8 pam. 9 apom.
72,6 sul livello del
mare e ridotto a am mm um
sere . . . . . . . . 757.0 755 0 755.5

Termometro eenti-
grado . . . . . . . 20,0 27,0 204

Umidithrelativa • 77,0 50 0 70,Û
Stato doloielo. . . . seremo sereno sereno

e unwell emavoli
Vento I direzione . . E 80 80

¡ forma . . . . debole debolo debole

Temperatura massima . . . . . . . . ‡ i6,0
Temperatura minima. . . . . . . . . 4. ty

TFATRI

LI D'OGGI
TE&TRO PR OPE UMBERTO, ors8- ap.presentazione dell'opera: Chiara di Rosesp.

berg. - Ballo: Relly.
ARENARAŽIONALË, ore 7 - La drazematida

Compagnia diretta da F. Basio rappresenta:
Il regno di Adelaide.

FRANCEsco BARBERIS, gerente.
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L1STINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO (Firense, 20 settobre 1869)

g $ eostaxTI rms coma. Irxx raossmo

V A LOR I $ 5 1 somms.s

Bemlita italiana 6 Oi0 . . . . god. I luglio 1869 • = 56 10 56 05 . • >

Bendita italiana 3 Og0 . . . . . . » 1 aprile 1869 36 60 36 50 • • > a • i

.
Nas. tutto pagato 5 010 lib. 1 aprile 1868 e » 8 t 85 81 6 e • •

.

sai bem eccles.6010 m a e 84 a . » »

As. coint. Tab. (carta) . . > 500 a a 6a5 II, 654 i e » a

Obb. s Tab. 1868 Titoli
trattabileineartaalluglio1860; 500 a . 446 445- a a >

b ....a |840 e a a • a e a

1. del Tesoro 1849 5 p. 10 e i 480 > • • • > • •

AziomideUs Banen Nas. » 1 genn. 186911000 a . • » » a 1730
Dette Banca Nas. Regno d'Italia a i laglio 1869 1000 e . • > a e 1900
Cassa di sconto Toscana in sott. * 250 m a a a a a a

Banca di Øredito Itahano .
. . . > 500 a a a a e a a

Azioni del Credito Mobil. ital. »

Obbl. Tabacco 5 0¡O . . . . . . . • 1000 a e a a a a e

Asioni deHe 88. Fr. Romano.
. » 800 e a a a a • •

D Op (AntiohÎ WO a a a a a a e

ObbL 8 0¡O delle 88. FF. Bom. a 500 a a a a a a e

Asioni dane ant, SS. FF. Livor. • I luglio 1869 420 a a > • > a a

Obblir. 8 0¡O delle suddette CD a 1 aprile 1869 500 • • • • • • •

Delte.............» 420 m a . . , a a

Obbhg. 5 0;O deHe 88. FF. Mar. a 500 e a a • • • •

Asioni SS. FF. Meridionali . . . > 11aglio 1869 500 a a 307 * 307 a > >

ObbL 8 0[0 delle dette. . . . . . sl apnle 1869 500 > > a a a >

Obb.dem.50[0 ias.comp.dill s id. 505 . . e i n a a 445
Dette m serie non comp. . » 505 . > a a a e a

Dette in eene pico. . . . . » 505 m | • • • • • •

ObbL 88. FF. Finorio Emansek > 500 a a a a = a

Imprestito comunale 5 010 • . . e 500 a s » > a

Detto in sottoscrizione. . . . . . » 500 m a a a a

Detto liberate
. . . . . . . . . . > 500 m a a a a a a

Imprestito comunale di Napoli a 150 a a a a e a a

Delto di Biena . . . . . . . . . > 500 a a a a a a a i

italiano in giocoli peul . . a a e a a a e 57 m

idem ......... e a a a a a 37 a

Naslon, piccoliy a e a o a e s 83 a

gnoyo impr. dellacittà di nremme in cartal apr. 250 e a a a . • 200
ObbL F-han del Monte dei Pasehi 5 Oy0 . . . 500 m a a a a e 375

MMBI g i B OAMBI L Û CAMBI L $

Idrorno . . . . . 8 Venezia eR. gar. U Londra . . . a vista
dto. . .

. . . 80 TFleste. . . . . . 30 dto. . . . . . . 30 i
ato.

.
. . . 60 Ato, . . . . . . 90 dto.

. . . . . . 90 26 03 26 •

Bonsa . . . , , . 80 Vienna. . . . . . 80 Parigi . . . a vista 104 20 tot a

Torino , , , . . .
80 Amburgo . . . .

90 d'oro. . .

20 '18 20 76

PREZZI FATTI

5 .010: 56 20 - 17 ff. - 15 - t2 ti, - 10 -07 tj, -05 f. c.- Asioni Regia Tabacchi 655 cont. e fine corrente.

bbl. 14, 446 f. c. --Azioni SS. FF. Mer. 308, 307 it, cont. e f, c.

Il sindaco: A. MonTzaA.

Te, il þorno sei (e) di settembre, in
Beernt.

Io sottofirmato Santilli Raffaele,
uselare della Il pretura mandamen-
tale di Gissi, ove risiedo, a premura
del signor de Ibsels barone D. Panfilo
fu Camillo, proprietario domiciliato e

residente in Napoli, qual cessionario
ed acquirente d•l duca di Castelmez-
sano D Eduardo Andrea de Lerma,
proprietario domiciliato e residente
in Napoli ancora, come dal pubblico
istrumento del notar signor Giovanni
Rocereto ricevuto nel di 28 luglio
1867, n. 6802, reg in Napoli il t•ago-
sto dell'anno stesso al clod. i', volu-

me 41, fogi. 129, per la tassa col de-
cimo di lire 243 02. 11 ricevitore de

Creseentli, al quale per tutto abblasi
strettorapporto, ho notificato col ri-
lascio di conforme copia fintestato so-

pra traseritto ricorso, una col decreto
del signor pretore dei prefato manda-
mento datato come leggesi e fornito
di congrus marca di registrazione ai
qui sotto notati individui, proprietarit
ehe in Begrui han domiellio e residen•
za, si pricli tre nei modi ordmari, a

tutti gli altri per pubblici proclami,
permessi con l'atto deliberativo del
tribunale civile e correzionale di Lan-
ciano.)mpartito nel di 8 ottobre del-
l'or perduto anno, munito di relativa
marca di registrazione e notificato
con atto di me stesso useiere del
giorno diciassette novembre anno ri-
detto, n. 067, registrato in Gissi lo
stesso di al registro 3·, voL 6', togL 46,
per la tassa di centesimi 55. 11 race-
Vitore Morrieoni; acciò delfintiero
contenuto abbiano piena e legale co-
noscents, e non possano menoma-

mente affettarne ignoranza per tutti
gli eñetti di legge. Nelfun tempo e

sotto la medesima istanza io soprad-
detto niciere ho citato gli stessi ind!-
vidni succennati, e come avanti i pri-
mi tre nel modi ordinarii, gli altri per
pubblici proclami, a comparire con-

forme il rimenzionato decreto innanzi
del signor pretore del dinotato man-
damento per l'udienza, the alle ore 9
meridiane di looedi, giorno quattro
ottobre, anno volgente, manterrà nel
2* piano del palazzo del signor Carun-
chio Vincenzo, destinato a quello di
giustizia, sito in questo capoluogo
nella contrada S. Francesco, a che,
con seátanza munita di provylsoria
essenzione e senza cauziona, si sen-
tano condannare, uniformemente al
menzionato atto citatorio dei 17 no-
vembre 1868, che qui alla letterm in-
tendest ripetuto, pagareal sig. istante
de Riseis come sin da capo qualificato,
le corrisposte tutte di seguito detta-
gliate e rispettivamente dovute per
l'anno 1867 a far tempo dal 23 aprile
e pel successivo 1868, oltre quelle che
scadranno alla decisione della pre-
sente lite per l'oggetto, rata e modo,
che or ora saranno ripetuti, pagare,
cioè adire, salvo errori e pagamenti
effettuati, dopo iniziata la causa:

O \
MINISTERO DEI IMORI PUBBLICl

DIREil0NE GENERALE DELLE A00BE E STRADE

AVVIso D'ASTA.
Alle ore 12 m. di innedi 11 ottobre pross. veniente, in naadelle sale del Mi-

niggggeglav.oripuþtdici,in Firenze, dinansiil direttore generale dette acque

e 4trade, e presso la Regia prefettura di Messina, avantiil prefetto, si addiverr

giàÀltanèsieënte eot ibetodo del partiti segreti recanti n ribasso ,di un tanto

per cento, alle locanto pello

Appalta delle opere e provviste occorrenti all'apertura e sistemazione

deltrqpco della strada nazionale da Santo Stefano Camastra a Ni-

cosis, compreso fra l'abitato di Mistretta e la gola del Contrasto, in

grotionia di Messina, della lunghezza di metri 11798 37, per la pre-

synta.aomma soggetta a ribasso d'asta, di
. .

.
L. 253,318 11

Die Opere a corpo .
. . . , .

L. 83,913 29

Op'ere a misura
. . . . .

» 169,404 82

Oltre alla bomnia di lire 33,481 89 a disposizione dell'Ammi-

nübrazione per espropriazione di terreni, per spese di sor-

y Èanta e per lavori imprevisti.
Pereið eoloro i quali vorranno attenderb a detto appalto dovranno presen-

tare,in uno delsaddesignati of6el, a scelta, le loro oKerte estese su carta hollata

I,, $}debitamenta sottoseritta e suggellate, ove nei sorrifertti giorno ed

saranno ricerate le schede rassegnate dagli accorrenti. Quindi da questo
em

togo.cenaggiato il risultato dellineanto seguito nella prefettura

sarà deliberata l'impresa a quell'oferente che dalle dueaste risul-

rådl miglior oblatore, e ciò a pluralità di offerte che abbiano superato ed

raggiunto it lipalte minimo di ribasso stabilito dalla scheda ministe-

H eonseguente verbale di deliberamento verrà esteso in quelfufBelo

d on ota alpi' a ra blato d'appalgo in data 13

io1869, visibile assieme alle altre carte del progetto nei suddetti uffizi

di rear dy no traprenderst a seguito delfspprovazione superiore del

outratto,a tosto dopo esteso il verbale di consegna, per dare ogpl cosa com-

uta entro anni due sneesssivi.

pagamenti saranno fatti a rate di lire 10,000 in proporzione dell'avanza-

del latori, sotto la ritenuta det ventesimo a guarentigia, da corrispon-

em ao¡]'ultima rata a seguito del finale collando, al quale si procederà un

d o la regolare ultimazione di totte le opere.

graag per essere ammessi aWasta, dovranno nell'atto della me-

d
sentare un certigesto d'idaneità alreseenzione di grandi lavori nel

nere di quelli formanti l'oggetto del presente appalto, rilasciato in datanon

terioredi sei mesi da un ispettore od ingegnere capo del Genio civile in

servizio, debitamente vidimato e legalizzatos
2• irare it deposito Interinale di lire 8,000 in numerario o in biglietti della

e gua a a delfadampimento delle assuntesi obbligazioni dorrÀ l'ap-

altatore, nel preciso e perentorio termine che gli sarà âs>ato dah'Ammim.

Fazione, depositare in una delle casse governative, a ciò autorizzate, lire

25,000 la numerario od in biglietti della Banca Nazionale, oppure fire 2,000 di

adita gg cartelle al portatore del Debito pubblico, e stipulare il relativo con-

resso t's,JIielo dove seguirà l'atto didennitiva delibera.
tr

pose tutto inerenti til'appalto, nonchè quelle di registro, sono a carico

de
n a 11p a do fra il termine che gli sarå issato dall'Amministrazione l'atto

disottomissionecon guarentigia, il deliberatario incorrerà di pien diritto

neRa perdita del fatto deposito interionie, ed inoltre not risarcimento d'ogni

danno, interesse e spesa.
It termine stile per presentare olferte di ribasso sul presso deliberato, ehe

non potranno essere inferiori al ventesimo, resta sin d'ora stabilito a giorm

quindici successivi alla data delfarviso di seguito deliberamento,il quale sarà

pubblicato a cura di questo Dicastero in Firenze e Messina, dove verranno

re ricevute tali oblazioni,

ease, 18 settembre 1869.
Per detto Ministero

2628
i Verardi, Caposezione

25ô2 11 1° ottobre 1860

GB&ND'ESTRABONE DELLENSTITO DEL CREDITO MOBILIARE

AUSTRIltti.

Premii di Bor. 200000 -- 40000 - OOOO - BWO -

8500 -gmoo ecc. fino a fior. ISO. - Prezzo delle azioni, munite

del bollo governativo: I azione SO lire, 4 azion: 15 lire, II azioni

200 lire. - Si prega d'indirizzare le domande accompagli:!e dall'im-

porto in biglietti di banca direttamente a §i. F. Schildt et Comig.
Graben 8, Vienna (Austria)

Rinnovazione il citazione
per pubblici proclami.

Æ s o pretore del mandamento di

11 signor de Iliseis barone D. Pan- i
filo fu Camillo, proprietario in Napoli
domiciliato e residente nella mutu-

macia della massima parte degli indi-
vidui citati solo tre nei modi okdinari
e gli altri per pubbilei proclami con

l'attodel 17 novembre ultimopassato,
e lo stesso giorno registrato all'ufneio
di Gissi sotto il prog: 1067 ped la tasa

sa col decimo di centesimi 55 dalvice-
vitore Morricone, nella udienzalleLdì
29 gennaio stante anno fissata per la
comparsa dolle parti a mezzo del sot-
toscritto speciale procuratore di lui,
chiese rinnovare l'atto citatorio ai
sensi delfarticolo 382 e per gli effetti
dell'art. til del Codice di procedura
civile e V. 5. cdu provvedimento della
stessa data, dotato di congrua marca
di registrazione accolse tale inchiesta,
permettendo che l'atto succitato ve=

nisse rinnovato, e destinava per la
novella comparsa l'udienza del giorno
10 giugno incosta. Iœpertanto il si-
gnor de Risels, tra per la lontanansa
del suo domicilio da questo manda,
mento, tra per la moltiplicità dei pro-
pri negozi e familiari interessi, tra

per le trattative co; i convenuti di
devenire alla ricognizione del titolo
oggetto dell'iniziato giudizio la merce
atto innanzi notaio, e tra per altre
ragloni da lui indipèndenti che qui
non si espongono, si è finora trovato

nella impossibilità di far luogo alla
rinnovazione di cui avanti. Alla quale
essendo insu¶fleien‡e assolutamente i
rimanenti pochi altri giorn) del ter-
mine che V. S all'uopo assegnava,
cosl, medinate il sottofirmato, prega
V. 8 medesima a volersi complacere
con apposito decrete impartirgli un

termine di proroga, quanto meno di

quattro mesi per devenire al rinno-
vamento dell'atto riventilato da efet-
tuarsi anche per pubblici proclami.
Analogamente provvedendo d presen-
te ricorso, V. 8 renderà atto di pura
e solenne giustizia, che punto nondu.
bita ottenere.

Gissi, 3giugno i869.
Pel ricorrente: Ermete Marisi, proc.
Vittorio Emanuele 11 per graria di

Dio e per volontà della nazione Re
d'Itaha.

Noi Girolamo avvocato d'Afri, pre-
tore del mandamento di Gissi;

Letta la dietroseritta domanda për
proroga inoltrata nell'interesse del
signor D Paulilo barone de Riseis,
residente in Napoli dal suo procura-
toreD. Ermete Marisi di Gissi, e visto
il procedignento impartito da questo
istesso utnzip di pretura in data 28
gennaio nÏtimo, in forza di oui nel-
Pabilitarsiit pretato postulantepignor
de Riseis a far notilieare novello atto

di citazione al convenuti non compar-
si Angelo Marrocco fu Pietro di Seer-
ni, e moltissimi altri individuir Giudi-
zio dipendente dal primitivo libello
del 27 novembre detto caduto anno,
segnato per pubblici proclami, nel-
l'nu tempo fissavasi la udienza del
giorno 10 del corrente mese di gin-
gno per la declaione in merito della
controversia;

Attesoche la domanda di che trai-
tasi à stata proposta prima della sea-

denza del termine;

Ibtenuto la realtà dei motivi e ra-

gioni su dei quali la mentovata istan-
ra si fonda;

Visto del pari il disposto delParti-
colo 47 Codice di procedura civile;

Accordíamo all'istante Paulilo baro-
ne de Itiseis la chiesta proroga di mesi

quattro onde dar luogo al rinnova-
mento dell'atto di citazione di cui so-

pra è conne e per l'elletto issla-o
l'udienza del giorno quattro p. v. me-

se di ottobre per la discussione in
merito della relativa controyersia.

Dato a Gissi li 4 giugno 18ô9.
Frrmati: Girolame d'Atri - L. de

Rocco, cancelliere.
Yi à la myreg di centesimi 55.

L'anno inille ottocento sessaatBDo-

i. Antonio fu Isidoro d'Anniballe in
proprio nome e quate avente causa

da Vincenzo e Domenico d'Anniballe
per tre siti di casa a) friardino deve
Pel 1868 lire 7 39, e per rata del 1867
lire 2 46 - 2. Gamillo di Paolo fu
Francesco deve per sito di casa a

S. Antonio Abate pel 1868 eentes. 53,
e per rata del 1867 centesimi 14 .

3. Nicola fu Panfilo Ranalli deve per
vigna a S. Rocco pel 1868 lire 4 25,
e per rata del 1867 lire i 42-4. An.
gelo Marocco fu Pietro per sito di
casa a S. Antonio Abate pel 1868 de-
ve lire 3 31, e per rata del 1867 con-

tesimi 82 l¡2 - 5. Antonia Maria di
Foozo per sito di dass a 8. Anfouio
Abatt devè pet 1867centesimi 62, e

perdata%14861 dentess lits Bais-
tonio fu Rosario d'Ercolo per siti di
casa al Glardino deve pel 1868 11-
re 6 80, e per rata del 1867 lire 1 71
- 7. Angelo in Anton Maria Cianciosi
per siti di casa al Castello deve pel
1868 centes. 23, e per rata del 1867
centesimi 6 - 8. Colomba Clanciosi
in Domenico per sito di casa al Qa-
stello deve pel 1868 centesinpi 23, e

per rata del 1867 centes. 6 - 9. Vin-
cenzo, Giuseppe, Nicola, Filippo e

Miehelangelo d'Ercole, eredi del fu
Angelo Maria per sito di casa a San
Rocco devono pel 1868 centesimi 31,
e per rata del 1867 centesimi9 - 10.
Agostino, Giovanut di Fonzo per sito
di casa a 8. Rocco devono pel 1868
lire 2 04, e per rata del 1867 eente-
simi 61 - 11. Angelo Bravo per sito
di casa al Giardino dúe pel 1868 li-
re 1 02, e per rata del i867 cent. 25
- 12. Signpr Andrea de Riajo deve per
sito di casa al Lenio pel1868 lire 2 12,
e per rata del 1867 cent. 63 - 13 An-
gelantonio Pietroceeco per sito di ca-

sa pl 6tardino deve gel 18ß8 lire 1 64,
e per rata del 1867 cent 41 - 14 Be-
rardino fu Silverio di Candilo e Glo-
vanni fu Domenico di Otodilo per sito
di casa al Giardino deve pel 1868 li-
re 6 46, e per rata del 1867 lire i 61
- 15. Bartolomeo Ginitano per sè, per
giovanni e Panilo Giuliano dai quali
ha causa per siti di case a S. Anto-
nio Abate deve pel 1868 lire 2 98, e

per rata del 1867 cent. 53 - 16 Ro-
sa di Fagio eyede del defunto Iparito
Camillo Giovannangelo per sito di ca-

sa al Giardino deve pel 1868 lire 5 68,
e per rata del 1867 hre i 44 - 17. Car-
lo d'Anniballe per sitodi casa al Giar-
dino deve Os! 18ß8 lire I 37, e per ra-

ta del 1867 cent 34 - 18. Concezio
Silverio per sito di casa al Giardino
deve pet 1868 lire 2 57, e per rata del
1867 cent. 60 , fg Ninada fu Vincenzo
Cianci avente causa da Claudio e Vin-
censo Macchia, Angelo 11 fu Antonio
Macchia ed Anna Giovanna Bassani
vedova di Parfilo Macch a, madre ed
amministratrice dei suoi Egh minori

Vincenzo e Panalo Macchia, per suolo
at ¶ozzo ftomano, deve pel 1868 een-

tesimi 98, e per rata del 1867 cente-
simi 26 . 20. Cassigdoro fu Nicolan-
tonio Marrollo per sito di casa al
Giardino, ch'era del signor Diccarone,
deve pel 1868 lire i 70, e per rata del

18ô7 eenL (3 - 21. D. Giacinto fu
D Diego Baimondi per suolo al ßiar-
dino dere ppi 18ß8 lire i 63, e per
rata del 1867 centesimi $8 - 22.
Domenico di Desidero per sito di
casa a S Antonio abate deve pei 1868
eentesimi 43, e per rata del 1867 cour

täsi 10 - 23 Domenico fu Antonio
Giuliani vigneto terreno a ß Rocco
deve pel 1868 L i 91, e per rata del
1867 centesimi 48 -

24 Itosa di Fonzo
erede del delunto marito Gamillo Gio-
TRODangelo, avente causa da Domer
nico Marrollo, per altra sito di casa

al Glardino deve pel 1868 eentesimi
43.e per rgía del 1867 centesimi 11 -

25. Rosaria fu Decoroso di Tullio, me-

glie di Rocco Di Santo, e ecstui vien
por citato per la semplice autorizza-
zione maritale, deve per suolo a S
Rocco centesimi 68, e per sito di casa

a S. Otonio ibate centesitui 2ô pel
1868, e r rata del 1867 centesimi 25
•20. St Aureliano de Fanis, erede
della muore Diemira ilassani, per vi-

gna al Pozzo Romano deve pel 1868
lire 14 03, e per rata del i867 L 3 50
- 77. Coniugi Lucia Lienna e Opovanni

! de Hislo per suolo al Piano del Palazzo 1868 L. i 58, e per rata del 1867 delle glie di ÕÏoconäÏno Sabatino e oostui
o dietro il Campanile ch'eradi Panfilo due partite L. 2 41 - 67. Nicola fu Vin- si cita per la semplice autorissazione,Giuluni devono pal 186§centestmi 52, eenzo d'Erecte per vigna a S. Rocco deve per canone di terreno in detta
e per rata del 1887 centesial 13 - 28 deve peLIBBILL. 008, e per rata del contrada pel 1867 e 1868 in grano to-
Carmme fu Domenico Palmueci per 1867 L. f 36 - 68. Nicola Giacomueci moli i 2, pari a litri 84 -110 Carmine
suolo al Lenio deve pei 1868 L. i 89, espositoe Vincenzo Pomponio perSte• Bosa, Donato e Rosaria Giacomucci
a per rata del 1867 eentesimi 63 - 29. fano di Tullio devono per sito di nasa fu Sebastiano, moglie quest'ultima di
D. Panile Ciccarone fu Francesco Sa- a S. Rocco pel 1888 L. 3 40, e per rata Antonio Silvestri fu Santo, il quale si
vario per sito di casa al Piano del Pa- del 1867 L. 1 13. - 69 Natale e Pantilo cita perlasolanutorizzazione, devono
lazzo deve L. 2 66, e per vigna al detto di Giuseppe di Fonzo per oliveto al per canone di terreno in detta con-
Piano a S Liberata centesi-i 50 pel Pico Grosso o Pietra del Lupo devono trada pel 1867 e 1868 in no un to-
1868, e pel 1867 L. 1 05 - 30. Domenico pal 1868 L i 24, e per rata del 1867 molo e mezzo, ari a I t7i 84 - 111.
Giordano esposito avente causa dal centestal 41 - 70. Francesco Pietro- Vincenzo di Candilo fa Michelangelofu Filippo d'Ercole, per sito di casa paolo di Giovanni e Panilo fu 6etteo per canone di terreno in detta con-
con orto a S. Antonto abate deve pel Giordano per Napoleone Pietropaolo trada pel 1867 e 1868 in grano un to-
1868 L. t 69, e per rata det 1867 cen. devono per olivato e casa a 5. Rocco molo e mezzo, pari a litri84. L'intiera
tesimi 47 - 3f. Nicola Ferdinando e pel 1868 centesimi 49, e per rata del estensione di questo terreno alla Pie-
Cassiodoro fu Domenico d'Ercole per 1867 centesimi 16 - 71. Sig. Silvino, tra del Lupo è di tomoli ottoe mtlEO
orto a S. Antonio abate devono pel Levino, Fileno eQuintino e Saturnmo pari ad ettari tre ed are aattro e1868 centesimi 34, e per rata del 1867 d'Ercole del fu signor Nicola Maria metri 59confinantecon Panâ o di blia
centesimi 11 - 32. Maria Vincenza fu quah eredi dello stesso devono per eredi di Domenico d'Ercole e strada i
Vmeenzo d Ercole, moglie di Michele olivato e sitodi casa al Pozzo Romano if2.SignorPanâlo Ciccarone fu Fran-
Tornese, e costui vieta citato per la pe1 1848 L. 14 03, e per rata del 1867 eesco Bayerio per corrisposta di ter-sola autorizzazione maritate, deve per I.. 4 68 - 72. PanãIo Giordano, Fran- reno in contrada Ciccari deve pel
sito di casa a S. Antonio abate een. cesco Pietropaolo, Filippo di Blasio e 1868 in grano tomoli quattro, i attesimi 57 pet 1868, e par rata del 1867 Alaria Teresa Pietropaolo moglie di ettolitridue e litri ventidne.pi deve
centesima i7 - 33. Bosaria fu Pilippo Lmgi Forgione, costui si cita per la simile quantità pel 1867 - 113. SICarlueef, moglie di Panfrio Silvestri, sola autoristastone, aventi causa da Giacinto Raimondi III D. Díego e
e costm viene citato per la sola anto. Nicolantonio Pietropaolo e da don pe1 corriposto di terreno in detta con-rizzazione maritale, deve per sito di Francesco Paolo Ciccarone, devono ttida 1 1867 e 1868 in rano tomoi
casa al Giardino i 1868 centesimi26, per sito di casa al Fozzo Romano pel ad ett.7 22- 14 Nicolal
e per rata del i 7 centesimi 9 - 34 1868 eentesimi 62, e per oliveto al Fi- Pietro lo de
Paulito d'Ercole per gli eredi di Mad- co Grosso o Piesta del Lupo centesimi di te go j getta I 6dalena Pamponio per sito di casa a 19 pel 1868, e þer rata di dette due e 18Ñ n grano tomoli diec
S.Roccope11868L.306 e per rata partitedel1867centesimi33 -73 Ni attolitriclaqueelitriõ2•ff Darl ad

del 1867 L t 02 - 35. Francesco e Ni. colantonio Zioni per së e per Nicolan- di Tommaso di Mia d
anato

colantonio d'Ercoleper orto a 8 An. Jonio d'Anniballa deve per sitodi casa sta di terreno in
a per corri-

tonio abate devono I 1868 centesimi e per orto a S. Antonio Abate pel Û1867 e 1868 in
contrada

68 e per rata del tË7 eentesimi 22 - 1868 lire 2 48, o per rata del 1867 cen• sri ad ett. 2 78
omoli L0 0,

36 Filippo Pachieli per sito di casa al tesimi 83 - 74. Nicola fu Francesco i Fonzo deve per corr ta
ato

Giardino deve pel 1868 L: 3 64, e per Tornese per Carmine Giordano per reno in detta contrada 188741 ter-
rata del 1867 L. 1 25- 37. Sebastiano sito di essa a 8. Antonio Abate deve tomoli

e 1868
fu Ferdinando 3ilvestri per sito di pel 1868 centesimi 27, e per rata del tr L'intie o ead eLto-
easa al Giardino deve i 1868 L. 4 15 1867 eentesimi 7 e 75. Nicolantonio fu sto fondo aj Cleiari

di que.
e per rata del 1887 L. if - 38. 11 äi- Rosario Carlucal deve per sito di casa àette, paria ettari 0 firenti-

1.".de egipçor ca a ar &
1 868,36 -r 6. ea | 'ge a i I reñi di e

Rocco deve pel 1868 L. & 76 e per rata Carlo Maria Silgestri per sito di essa strada, sp ndosi abe laTarquinio e

del 1867 L. i 58 - 39. Francesco fu Sotto la Chiesa o Piano del Palazzo tomolarla corarisponde allaoerrisposta
Gennaro di Fonso per alto di casa al deve pel 1868 centesimi11, e per ratA dei fondo,cioè tomolo

estensiona
Giardino deve pel 1868 L. 2 06 e pel del 1887 eentesimi 3 -77. Nicola Chia- ra si lo

per tomolo la
1867 cent. 68 - 40r Francesco d'Anna- Iaro per Carlo Filippa Forgione deve ga so a gaggl> og gg
balle per sito di casa al Giardino deve per sito ci cassa S.Roceope11868lira Salvatore Banalli dev ·

o fa
pel 1868 L. 2 85, e per rata del 1867 i 53, e per ratader 1867 eentesimi 51 di terrene in contra

r corresposta
L. 0 95- 41. Luigi Giuliant per sito di - 78. Antonio Santino fu Panfilo deve pel 1867 e 1868

aná S. Maria
casa dietro il CatlipanHe o Piano Pa. per quarta parte di sito di casa al e coppe tro, parl 9 6

n us

lazzo deve nel 1848 eentestmi 53, e per Giardino, ch'era di Antonio di Vito. Nicola fu Sal
'

rata del 1867 eentesimi18 - 42. Fran- pel 1868 lire i 60, e per rata del 1867 ri dratore Ranal& deve per
cesco d'Almonte fu Leonardo, in pro. centesimi 56 - 7ÿ. Luigi ed Antonio

r os i te eom detta enn-

rio no-e e come avente cadsa ha fu Panilo Forglone per sito di casa a 1888
nodoro di Candilo, r 2 siti di cagg S. Rocco deve gel 1868 lire 2 98, e per gn grano tom. 6, part ad ett.3 33- 119.

a S Rocco deve pel Was L. i 82, e per rata del 1867 cenbesimi99 - 80. Panilo gg
5 OLGlaseppe ill Ri.

rata del 1867 centesimi 62 - 43. Raf. fu Giuseppe Margollo per vigna al posta di terre ellave per corris-
faele Berarducci per sito di casa al Pozzo Romano deve pel tS68 lire i 41 el 1867 e 18

e ta contrada
Giardino deve pel 18681,. 2 02, e per .e per rata del 186T centesimi 47

- Sti ¡
68 in grano temoli'due e

rata del 1867 centesimi 68 - 44. Fede- Pannlo fa Domenico di Mia r sè,
m sure sei, pari att ett. 1 24 88. L'in-

rico Pachioli di Filippo¿ padre e tu- -per Giustina RosaeTeresa del anco t P nnasi n di uesto fondo con-

tore dei suoi figli minori proereati deve per orto a S. Antonio Abate pel è di tomoli sette,
con la fu Anna M. di Tallfo, Vincenzo 1868 lire 2 25, épertata del1867 cent• tu a cop a due misure para ad et-

o lito d Ni stri, p rkliëchelgerie me fond ¢edenteco rispos

e is
e ita la ve s ti ral 6 rdi o gange y

grano e an
per vigna a S. Bocouscifer di Ango- cent. 90 - 83. Panfil RDomenico Mar-

Tutte le sopraddette corr½poste,
nio di Tullio, pel 1868 L. 3 03, e per rollo, aventi eansa da Giuseppe Maria censk ennontfissi sonimaturaita tutto

rata del 1867 la i 02 -45. I sopradetti Bassani per mazzodiPanfdoSilvestri,
osto del perdutt anni 1867 e 1868

Federico e Nicolangelo Pachioli, in devono per sito dí casa at Giardino
tre quelli scaduti nelfagosto or tra-

proprio nome e comeaventi causa4s pel 1868 deotesim168, e per rata del
amto e che andranno a maturarn

Stefano e Francesco di Tullio, per alto 1867 centesimi 23 - 84. Antonio fu alla dme precedatitemente si aennò
di casa af Giardino devono pel 1868 Pietro CarLacal per sito di casa al ;

elslona della presente lite.
centesimi 85, e per rata del 1867 een Giardioo deve pel 1868 lire i 53, e per ,¡gn diféttó del grano s'insiste che i
tesimi 28 - 46 Imedestml Paebioli pair adel 1867 eentesimi 51 - 85. Pan- tiv debit9ti siana condannati pa-
Vincenzo di Cap4ilo per altro sito di illo Giordano fu Filoteo per sito di garne il presso di L. 10 00 il tomolo,
casa contiguo alla þrécédente al 6ihr casa a S. Rocco, ch'era di Maria Cath-. Pari a.Ls 65 54 e tanto questa ehe la

cesco fu Panlilodi Candilo per:Nieple nio fu Isidero .d'Anniballe en tetana
istante offre legale comunientione

Benedetti deve per sito di caça a S. fu Leopoldo Ranalli, per gli eredi di ove si voglia dei titdil ti400Dinenti si
Rocco pel 1868L 4 reta del Fanfilo di 61ovannie devono per siti quali ap ggia la presente citazione
1861 L i 87 - 48 Alic Giustino di casa af 61ardino pel 1868 lire 4 16, he vien tinhafacon espressa riserba
di Fonzo e ssa mogil drene, nonobb -e per rata del 48074ire i 58 - 87. Ater- e protesta di astringerg. 1 legittimi
Carolina,4'Ereole moglio di Panito cyrio fu Panil4 fl,7tcole per sito di Þossessori del fondi e rendite colo-

Pamponio, costui Ÿf6tr Atato er & base a 8 AntonfoMbate deve vel 1888 Fi i dett9 istromantoaa fornirgli
sola autorizzaziong marnale, Ëevono eentesi-i 26, e per rata del 1867 cen.

m di legge ed a loro spase for-
per 2 siti di caáa a 8 Hoeco clierido tesimi 9 - 88 Glateppe ed Agostitig 35411 atti, di ricogmatond nonehe di
di Giambattista d¶raqis e Francesco di Fonzo fu Panilq devono per vigna espellere dai fondi medesimi grille.
Tascione pel 1888 L. 5 02 e per rata ei orto a 4 Rocco pel 1868 lire 10 54, gittimi detentor1- con hr Testituzioni
del 1867 L. i 67.- 89. Giuseppe Opn- aper rata del $$$Tilre 3 51 - 89. Lcm

atti e ristero dei danpi ed inte-
deloro per terza parte di sitp di casa reta fu Panilo di Ponzo per sito di ea-
al Giardino. elferadi Antonio di Vito, sa a S. Anton&Abate, ch'era di Barto- Si domandano inoltre i legali inte-
deve pel 1868 L. i 70, e per rata del lomeo Giuliani,deve el 1868 eent. 43 Yessi idlle chieste somme e quantità
1867 centesimiß6 -40.-Grovanni Sie per ratadell'adoet 7 c.14¾ Pran di grano, a datare dal primo atto ei-
liani per sito di casa a 5. Antonio a- casco fu Pasguale Giuliani per sito di

tätorio alla eñeitiva e totale soddisfa-
bate deve pel †¾ttsîml 85 e per essa Dietro II Ostapanile o Piano det sige. We bè allarivalutaseirespes,
rata del 1867 centesimi 28 - 51. D. Palazzo deve pel 1868 centesirni 53, e

tutte di lite. Si fa per nitimo espressa
GiuseppedillislogforbilddicasaSotto per rata del 1867 telltesimi 17 -91, formaleed.illimitata saivésaáldiogni
la Chiesa a Pi del Palazzo deve Pietro fu Donatangeto Carinoei per

altro dritto, ragione e4 azione al ri-
pel (868 & 1 7 eydriata del 1887 sito di casa Riitro il Campanile conie nomatosignorastantecompetentianco
centesimi 59 -

. Qiovalmi fu Luigi sopra deve poi 1868..centesimi 53 e
per altre diverse cause e titoli senas

di Fonzo, per s'e e por la partaa di per rata del 1867 centesimi 17 - Sk. eeeettuazione,distintimteorëdtrizione
D. Francesco faelo Ciccarone dare Panfilo di Silverio Tarquinio per sito

cuna.

per olivetp al Fleo0russo o Pietra del di casa al Giardíno, ch'era di Cre. 80 10 (súddefto usciëe noßficato ed
Lupo pel 1868 0148.. e per rata del seenso VietropsoÍo, deve pel 1868 hre intimato tanto (I_riCQtso e.decreto ri-
1867 centesimi 89 - 53. Gianoamilly 4i g 6f, e per rata del 1867 centeslial 87 notati che l'atto presente ai sopra in-
Fonso per p)Iveta al fico Groado - 93. Panilo di tiatteo Cionti persito djcaticonvenuti mediante laconsegaa
Pietra del Lupp dqve pel 1868 eente- di casa Sotto la Chiesa o Piano del

di quattro conformj gopie da me col-
sinii 75, e per Ntta del TS67 centesibil Palasso deve lief †808 centesimi98, e

lazionate s armate, d411e quali tre ho
25-.50 Pannig dj Silvestro Pietre per rata del 1867 centesimi 32-9¾ portatenellerispettive diloro,sbita-
paolo per suolo a E. I(oeca deve Del Rocco di Tulllö, per Filippo Cianoo- sfoni site in questo abitato di toerni,
1868 centestmi 4

, e pay,rata del iß67 glini, per Ñiogla Tarquinto e per Raf deloè di Antomo d'Anniballe fu Isidoro,
centesimi it - 6

. Giuseppe fu Andrea fale Pomponiog deve per sito di casa Ni
Camillo di Paolo fa Pratteesëo, e di

di Santo per sito -dLeasa Sotto la al Giardino pet 186& lire 4 17, e per
cola Ranalli fu Pansio, cit4tl nei

Chiesa deve pel 1868 L. 3 10, e per rgta del 1867 lire i 37 -95. Paoñio ¶u
modi ordinari, dandole alle rispettive

rata del 1867 L.t 43x56. gennaro di Raffaele Pomponio pel zio Pannio
I o mogli quartlagerglialtri ci-

Fonzo per gè e pel (u Antonio Mar- Pomponio deve per sito di casa 11 ÞBY ) el proclamt o affissa
rollo deve perdeepitidi casa al Giar- Giardino pel 1868 Hre2 55, e per rata nella porta delineanogtleria coáunale
dino pel 1868 L 2 05, e per rata del del 1867 eentesimi 85 - 98. Tommaso gol ridetto comune di Searni in con-

1867 centesimi 85 - 57. Domenico fa di Mia e âglio Donato debbono ritr tà glella ricordata ordinanza det
Leopoldo RanaÃþ per siip al Giargno orto a S Antonio Aþate lire 8 77 to tribunale civile di Lanciano
pel 1868 deve L. 41fl, é per rata del 1868, e per sito di nasa 2 8. R ; autoriuante lacitatione per pubblici
1867 L. 1 43 -58, ConingiAntoniopil. ch'era di Filippodi Fonzo per quarta prociadi, avendo fatto apporre l'ana-
vestri e Rosaria Giacomucol, Carmina pärte, eentesimiß4 pel 1868,e per ratii loge viste sull'originale dat siisdaco
Giacomgeel, Faderlooo EKippo Baha. delin due partge det 18ô7 lire 3 10 -

di Seerni ridott0, ed inoltre ho rila-
tini ed Angelo Ciancio si devopo r 97 Tommaso llotoli per sito di essa seisto altre dna copie eonsimili pari-
sito di casa a S. ch'era d ti al Giardino, ch'era di Vincenzo Rai- menti da me collazionate e Srmate
eredi di Maddalonp Pom to gel i mondi, deve pel 1868 eentesimi 77, e

che ho dire al signor de Riseis, en:
L $ 6ß, e per rata del i L. 1 05 per rata del 1867 eentesimi 25 - 98 servir debbono, l'901)

, per iserivery;\
.

Leonardo Corsetti per sito di eas Teodoro di Canddo e moglie Rosa di
nel gioinife degli annunzi aindig¡gy¡

a S. Rocco deve pel 1868 L. 3 06, e Otudilo devono per sito di casa a 5. della prqvin9ta di Chieti, e !¾Ity, e,¡
per rata del i867 L. i 0# - 60. Atarceir Rocco pel 186&lire 4 04, e per rata del giornale ufliciale del Regno d'Italia.
lini ujanpoglini ese per sito di casa 1867 lire i 3D SŒ Panalo di France-

Sneci0ea f.e:4ritti in tarale.-L 86 30.
Sotto la Chiesa o Paapo del Palazzo suo Vietropaolo por sito di orto a S R:¾iaele Santilli, uselere. Visto per
pel 18ô8 L 2 66 e oer rat; del 1867 Antonio Abate deve pel 1868 eente l'aflissione m Beerni L'assessore fa-

centesimi 88 - 65. Maríae iterdiaaMo simi 43, e per rata del 1867 eent. 42 -

eente funzione Rinaldo Marrollo Re-
fu Prancesco di Fonso e reta fu 100 Antonio Ricola e Panfilo Stivestri gletrato m cancellería oggi in G sei li
Panfdo di Fonzo r olivato al Freo fu Vincenso devono per siti di casa al Sei settembre 1869 sotto il numern 367.
Grosso o Pietra de Lupo devono pel Giardino pel 1868 lire 3 91, e per rata

bla sintes di bedt 55. Ifeancelliera
1868 centesimi rata del 1867 del 1867 lire i 30 - 101. Si Vincenzo

i ceo.

centesimi 25 - 0 rig la Gaetano e Giqseppe I gimondi paÊre e figlio 2009
r copía conforme all'originfra.

d'Ereole mogile sal«doro di Wod- devono per sito di casa al Giardino
Benama 511erl'r,L use.

so, e costui si cita per l'autoríssazione pel 1868 eentesimi 38.4 per rata del
---

maritale, deve per orto a S. Antonio 1867 centesimi 19-102. Vincenzo di Estratto diabate pel tß6ß congesimi ß5, e per rata Stefano liarrollo per sito di casa al Seitenza.
del 1867 centestmi 28 - 63. þqigi fu Giardino, ch'era di Vincenzo Raimon- Il tribunale civile e correzionale di
Franeence Carigegi o 991penico fu di, deve pel 1868 centesimi 38, e per Firenze, faaente funzione di tribunale
Vincenso Carlueel devono per sitadi rata del 1867 eentesimi 12 - 103 Vin- di commercio, con sentens del
casa al Lenio el 1868 L. 3 40, per cenzo di Candilo fu Domenico persito settembre

a 17

rata del 1867 L 13, 64. Filomeng di di capa a S. Rocco dpye pel 1868 lire corrente, registrata con

DomenicodiTq o usogno di†locenito 1 86, e per ratà <Ïei 18ô7 eentesimi 55 mru annallata, ha dichiarato il fal-
Pachfoli, e costui si cita per la sola - 104, Armidoro fu Rosarlo d'Ride limento di Eskillo ed Angelica coniugi
Eteraarrione, avenia aina da An- per eacone di terreno alik Pietra det Fiorucci, dimorante in via San Niecolo
gelo Carlucci, parvignaalFice Grosso Lupo deve pel 18ô7 e 1868 in grano n. 80, ordinando Papposizione dei si-
o Pietra del Lupo deve pel 1868 lire tomoli 2 1 0, pariadett i 24 88 -105. gilli, delegando alla procedura il giu-
I 89, e per rata del 1867 centesimi 63 Camilio fu Rosario d'Ercole 967 ca- dice signor Domenico Cardope, e no.
- 64 Filomena di Domenico di Tulijo none di terreno in detta contrada de-
moglie di Vincenzo Pachioli, e costui ve pel 1867 e 1868 in grano tomoli 2 i minando sindaco provvisorio il sigror
si cita per la soln autoritrazione, 0, pari ad ett. 1 24 88 -106.0assiodoro Pietro Bellesi; ha desticatola mattin>
avente causa da Angelo Carlucci per Ciancoglini fu Gabriele per canone di del di 5 ottobre prossimo, a org 10
vigua allrino Grosso o Fleira del Lupo terreno in detta e>ntrada deve pel per la riunione dei creditori avanti 11
deve pel186814, i 89,eperratadel 1867 1867 e 1868 in grano tomoli 0 2 5, pari giudice delegato per la
cent 63-65. Luigi, ThfraeleedAutonio a litri 39 34 - 107. Panilo Cianeoglini sindaco definitivo.

proposta del

Sivestri fu Nicola er sito di casa al per canona di terreno dome sopra de-
Giardino e per i dge siti di casa a ve pel 1867 e 18§8 i i grano un mes-

Dalla cancelleria del tribunale sud-
S Antonio aba erotkö liel 1868 lire zetto e misure cinque, pari a litrig detto.
4 06 e par rata del 4867 tire i 35 -66 34 - 108. Panfilo fu Silverio Pietro- Lt IS Settembre 1869,
Nicola di Alfonso di Fonsa per orto a paolo per easona di terreno in detta 2830 F. NaS llocco deve pel 18#8 14 5 TO Pitt lo contrada4078 þel1867 0 DQl IliB ig .SEI, VICS 0800,

se sso per sitodicast a S Rocco, che grano tomoli i 2 0, vari a litri 84 -

era di Pom illo 6 acumueci deve gel i 109. Rosa 01Pompilio Giaceipoget nie. FIRENZO > Îlp. EBEDI BOTTA.


